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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEØRETI

D numero 8E6 dens raccolta ugiciale deNe leggi e dei asenti
del Regno contions 4 seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1788 ;
Udito il Consiglio dei ministrl ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per Tagricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamentó di competenza del capitolo n. 54

« Viticoltura'; acquisto e coltivazione di viti americane ;

contributi e conoorsi, eoo. > dello stato di previsione
della spesa del ministero di agricoltura per l'esercizio
finanziario 1916-917, à aumentato di L. 275.0Ö0 e di
eguale somma sono diminuiti i residui del capitolo
n. 188 « Somme dovute alla Cassa depositi e prestiti
in conto mutui concessi ai Consorzi antifillosserioi, ecc. >
dello stato di previsione medesimo, per l'eseroizio pre-
detto.
Questo decreto sark presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente dëcreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosam - CAROANO - RUNBM.

Visto, B gteerdasigüN: 81aom.

il tesoro, di concerto con quello per i trasporti marit-
tirid e ferroviarl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 53: « Spese per il

funzionamento della Commissione centrale per il trat-
floo marittimo, eco. », dello stato di previsione del Mi-
nistero per i trasporti marittimi e ferroviari per lo
eserclzio finanziario 1916-917 à aumentato di lire tren-
tamila (L. 30.000) e di uguale somma ò diminuito lo

stanziamento del capitolo n. 36: « Oompensi di navi•
gazione alle navi da carico nazionali, eoo.->,.dello. stato
di previsione medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farla osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosso - CanoAxo - ARLorra.

Visto, D guardasigini: Saccur.

n numero 880 dena raccoua uglefale deue leggi e dei dooreti
del Regno contiene £3 seguente decrofo:

'fD&lASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestis

VITTORIO EMANUELE III.
.

gar grada if Dio e per volonth- della Nazione>
RB D'ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata ;
· Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1788;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segí·etarlo di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per i trasporti
marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E rammero 859 deNa ruecoßd Uglofale deRe [isggi e dei decreti
del- Rigno coni.ene il servente deersto:

TOMASO DI SAYOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Per ulteriori spese straordinarie, l'Amministi•azione
delle ferrovie dello Stato è autorizzata ad assumere,

nell'esercizio finanziario 1916-917, impegni per l'importo
di lire quaranta milioni (L. 40.000.000), dat etanziarsi
nell'esercizio 1918-919, entro il limite annuo di oui alla

legge 24 dicembre 1908, n. 781.

Art. 2.

Il ministro de1•tesoro provvederà mediantp, acceh-

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
sione di debiti, nel modi e nelle forme che riteiTA piit

Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ; opportuni, i fondi oooorrenti per i pagamenti relativi

Udito il Consiglio dei ministri; agli impegni di cui al precedente articolo. ,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito la legge.
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Ördiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - ARLOTTA.

Visto, D guardasigini: sacom.

IIIIII II i

B nuinero 859 della raccol¢a ußlciale delle leggi e dei decr¢ti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maastâ

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri al
Governo conferiti dalla legge 23 maggio 1915, n. 671;
Veduto'il Nostro decreto 19 febbraio 1917, n. 207 :

Ritenuta l'opportunità di secondare le insistenti ri-
chieste, da parte di rappresentanze e di autorità lo·
cali, perohò i termini stabiliti per la sottoscrizione al
prestito nazionale consolidato 5 Ot0, creato con il Reale
decreto 2 gennaio 1917, n. 3, sieno nuovamente pro-
rogati;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il termine per le sottoscrizioni al prestito nazionale
consolidato 5 OIO ð prorogato sino a tutto il giorno 18
marzo corrente.
È parimenti protratto alla stessa data il termine per

gli acquisti al prezzo di emissione dei titoli del pre-
stito stesso nei paesi europei e in quelli del bacino
del Mediterraneo, e sino a tutto il giorno 31. maggio
1917 il termine per gli acquisti in altri paesi esteri.

Art. 2.

La seconda parte dell'art. 7 del decreto Luogote-
nenziale 21 gennaio 1917, n. 54, è così modifloata ;

c) buoni quinquennali 4 per cento scadenti negli
anni 1917 e 1918, muniti di tutte le cedole non ancora
soadute, con le seguenti valutazioni, comprendenti ca-
pitale e interessi, per ogni cento lire ;

buoni oon soadenza al 1° aprile 1917 a lire 102,90
> > > > 1° ottobre » » > 102-
> > > > 1° aprile 1918 > > 101,70
> > > > i* ottobre » » » 100,110

d) buoni pluriennali 5 per cento :

buoni triennali, muniti della cedola al i aprile 1917

e delle successive,, a lire 102,20 per cento, compren-
denti capitale e interessi;
buoni quinquennali, muniti della cedola al 1° aprile

1917 e delle successive, a lire fû0,80 per cento, com-
prendenti capitale e interessi;

I buoni pluriennali 5 per cento, creati con deoreto

del ministro del tesoro in data 6 settembre 1916, non
muniti della cedola al 1° aprile 1917, ma delle succes-

sive, saranno valutati a L. 99,70 per cento se trien-

nali, a L. 98,30 per cento se quinquennali.

Art. 3.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta uffleiate del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛAROANO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Il numero 810 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il teguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione'
RE D'I'11LIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che ap-

prova il regolamento sugli assegni speciali di bordo
el i successivi decreti che lo modificano ;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Nella tabella B del regolamento sugli assegni spe-
ciali di bordo, in corrispondenza del grado di capi-
tano del genio navale, sopprimere l'incarico di « di-

retto,re di macchina su torpediniera sommergibile », e

sostituirvi il seguente: « ufficiale imbarcato con inoa-
rico eventuale su sommergibile, o su nave appoggio
6ommergibili ».
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Art. 2.

Il presente decreto ávfå effetto dal f* luglio 1916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandàndo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Const.

Visto: Il guardasigilli : Saccur.

11 numero 884 della niccolta ugle deNe I¢ggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

.Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'articolo i del Nostro decreto in data 27 ago-

sto 1916, n. 1055:
Vista la legge 24 dioeinbre 19tð, n. 1738;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro di concérto con quello per la istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Allo stanziamento del dapitolo n. 173 « Sonola di
agraria.annessa alla Regla'Università di Bologna -
Spesa alla quale si provvedeva con i proventi di cui
alla legge 9 giugno 1901, n. 289 - Spese di materiale,
personale, eco. > dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercisio
finanziario 1916-917 à apþortato l'aumento di lire mil-
leduecentoventioinque (L. 1225).
Ordiniamo che il pi•esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 febbraio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

OAncAxo - Rurrmr.
Visto, Il guardasigilii: SAconi.

Il nutnero 886 della raccolta W/Reiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ß seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge per la contabilità :generale e gli
articoli 36 e 225 del relativo regolamento i
Udito il Consiglia dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica, di concerto con quello del te-

soro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministero dell'istruzione pubblica ò autorizzato a

cedere gratuitamento: a) Alla Croce Rossa italiana le
macchine da scrivere fuori uso esistenti nei magaz-
zini dell'economato del Ministero stesso; ad eccezione
di una che sarà ceduta pure gratuitamente all'Istituto
dei sordo-muti di Catanzaro;

b) Al Comitato nazionale per la raccolta dei ri-
fluti di archivio a favore della Croæ Rossa italiana
le pubblicazioni non piil in uso ed i mobili e mate-
riali inservibili pure depositati nei detti magazzini.

Art. 2.

L'economo consegnatario sarà discaricato dei detti
materiali e pubblicazioni mediante i verbali di con-
segna da approvarsi a norma dell'art. 225 del regola-
mento per la contabilità generale dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a.chiunque
spetti di osservarlo e di farlo meervare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
' Bosm.u - Rorrau - CARCANO.

Visto, Il guardasigüli: SAcom.

Il numero 845 della raccolta ufßeiale done leggi edei decreti
del Regno contiene B seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grasla di Dio e per volonth della Itazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto il testo unico della legge sull'amministrazione

e sulla contabilità generale dello Stato;
Vista la legge 29 giugno 1909, n. 366;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la marina, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

In virtù dell'autorita a Noi delegata; Possono Omettersi a favore delle Direzioni e Sotto-
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direzioni di commissariato militare marittimo mandati
di anticipazione regolati secondo il bisogno:

a) per gli assegni e le indennità degli uiliciali;
b) per gli assegni, il vitto e la vestizione, il ca-

sermaggio ed ogni altra spesa occorrente pel mante-
nimento degli uomini del corpo R. equipaggi;

c) per le spese generali delle Regie navi e dei

corpi a terra, compresi i materiali di consumo da

acquistarsi direttamente ;

d) per le spese eventuali di bordo;
e) per le spese di acquisto e di movimento dei

combustibili, da effettuarsi direttamente dalle Regie
navi.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo omservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Û0RSI - CARCANO.

Visto, Ig guardasigilli: SAcom.

a raccolta ufficiale delle le Igi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 271
Decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro dell' interno :

1° il fine inerente al patrimonio della Confra-

ternita del Sacramento e Rosario in Castel Guelfo
è trasformato nel senso che le relative rendite sono
devolute a beneficio dei poveri del Comune e pre-
feribilmente degli inabili al lavoro e dell'infanzia

abbandonata, riservando al sodalizio l'annuo as-

. segno di L. 70 per la spesa per l'oliö della lam-

pada del Sacramento nella chiesa parrocchiale del
luogo;
2° il patrimonio medesinio è totalmente concen-

trato nella Congregazione di carità di Castel Guelfo,
con l'obbligo in questa di corrispondere al soda-
lizio il detto assegno annuo di L. 70.

N. 272

Decreto Luogotenenziale 28 gernaio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, il legato di culto
Basterotti, in Castelnuovo Magra, è trasformato
nel eenso che le relative rendite sono devolute a

favore degli inabili al lavoro di quel Comune.

N. 278

Decreto Luogotenenzlale 28 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, il fine inerente
al patrimonio della Confraternita del SS. Rosario,
in Villanova Monteleone, à trasformato per gli
scopi di cui all'art. 55 (lettere a, 6, o) della legge
17 luglio 1890, n. 6972, ed il patrimonio medesimo
ò concentrato nella locale Congregazione di carità.

I I

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'articolo 34 del decreto Luogotenenziale 20 no-

vembre 1916, n. I664, che istituisce in Roma il tribu-
nale delle acque pubbliche ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Martino comm. Giuseppe, presidente di sezione della

Corte di cassazione di Roma, ò nominato presidente
del tribunale delle acque pubbliche.
Il guardasigilli ministro ansidetto è incaricato della

esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLf - Sacom.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 31 del decreto Luogotenenziale 20 no-
vembre 1916, n. 1664 che istituisce in Roma il tribu-
nale delle acque pubbliche ;

Visto l'art. 2 del regolamento di procedura dinanzi
al tribunale suddetto approvato con decreto Luogote-
nenziale 24 gennaio 1917, n. 85;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo. decretato e decretiamo :

I sottoindicati funzionari sono nominati giudici del
tribunale delle acque pubbliche sedente in Roma:

Marchese Cassis gran. uff. Giovanni, consigliere di
Stato, senatore del Regno, membro effettivo:

Gherei grand. uff. Alfredo, consigliere di Stato, id.;
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Marracino comm. Alessandro, consigliere della
Corte di cassazione di Rotna, id.;

Formica comm. Giovanni, consigliere della Corte
di cassazione di Roma, id.;

Botto grand. uff. ing. Giuseppe, ispdttore superiore
di 16 classe del genio civile, id.;

Tursigni comm. ing. Liiigi, ispettore superiore di
la classe del genio civile, id.;

Cagnetta comm. Michele, consigliere di Stato, id.;
Millo comm. Eugenio, consigliere della Corte di

cassazione di Roma, id.;
Molinari comm. ing. Giovanni, ispettore superiore

di 2a olasse del genio civile, id.
Il guardasigilli ministro anzidetto 4 inoaricato della

esecuzione del presente deoreto.
Dato a Roma, addl 4 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Sacom.

II II I -

IL MINISTRO DEL TESOBO

Veduto l'art. 7 del R. deiereto 2 gennaio 1917, n. 3, che autorizza
l'accettazione di titoli pubblici emessi in paesi esteri per i verea-
menti all'atto della sottoscrizione del Prestito consolidato 5 per
cento;
Veduto l'art. 9 del deoreto Luogotenenziale 21 gennaio 1917, n.54,

che då faóoltà di stabilire com decreto Ministeriale la valutazione

dei titoli stessi, nonch6 le norme per la loro aceettazione;
Veduti i deoreti Ministeriali 5, 12, 19 e 28 febbraio 1917, an. 14932,

16196, 17313 e 18502 che approvano la tabella di tali titoli;
Determina:

A partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente
decreto nella Gaxtetta w//lciale del Regno, la tabella annessa al

decreto Ministeriale 28 febbraio 1917, n. 18503, viene sostituita da

quella qui annessa.
B presente decreto aara registrato alla Corte dei cont1.

Roma, 7 marzo 1919.

Il ministro
C ARCAN 0.

TABELLA dei .titoli esteri che vengono acéettati nei
versamenti per sottoscrizione al Prestito nazio-
näle consolidato 5 *(,, creato con Regio decreto 2

gennaio 1917, n. 3.

Titoli inglesi e di altri Stati
(ohe hanno valutazione in jire sterline).

A) Inglesi:

2,50 Oi0 consolidato inglese, redimibile a partire dal 5 aprile 1923,
52 112.
3.50 010 prestito di guerra 1925-28, 83 114 er.
4,50 Ot0 prestito di guerra 1925-45, 90 112.
Prestito unificato egiziano 4 Og0, 78 3¡4.

B) Di altri Stati:

Prestito giapponese 4 0¡O, 1899 in lire sterline, ô9 112.
Pregliito giapponese 4,50 010 id., 92 112.

Prestito giapponese 4,50 id. (25 serie), 95 IIA.
Prestito giapponese 4 0¡O, 1905 in lire sterline, 79 112.
Prestito giapponese 4-010, 1910 id., 69 114.
Prestito giapponese 5 010, 1907 id., 89 lit.
Brasile Railway Guai·antees Reseission 4 0¡O Bonds 1901-2-5, 40 118.
Brasile prestito 5 0¡O Funding, 1898, 88 314.
Prestito cileno 5 0¡O, 1905, 77 112.
Prestito cileno 5 Og0, 1910, 18 3¡4.
Prestito oileno 5 Og0, 1911, (emissione Londra) T1 lit.
I emissione, titoli dal n. 49125 at n. 59750 (taglio La. 20..-).

II emissione, titoli dal n.

Rendita Argentina 4 0¡O

72001 > 84400 ( > 100.-).
85441 > 86440 ( > 500.-).
90051 > 90550 ( > l.000 -).

1 al n. 38500 (tagli da La. 1.000,
500, 100, 20).

1896 Railwsy Guarantees Resoission
Bonds, 73 112.
Rendita brasiliana 4 0¡n, 1889, 50.-,
Rendita brasiliana 5 0¡O, 1895, 64.-.
Prestito brasiliano a Funding », 5 Og0, 1914, 73.-.
Uraguay prestito 3,50, 62.-.
Uraguay prestito 5 010, 1896, 76.-.
Uraguay prestito di conversione 5 010 oro, 1905, 70 lit.
Venezuela prestito 3 Oi0, 55 118.

Titoli francesi e di altri ßtati
(ohe hanno valutazione in franohl franoesi).

A) Francesi:

Rendita francese 3 0¡O (perpetua), 62,25.
Rendita francese 5 010, 88,25.
Buoni della difee,a nastonale (emessi non oltre il 31 dioembre

1916, sotto sconto del 4,50 OIO, 100.-. '

B) Di altri Stati:

Prestito argentino interno 4,50 0¡O oro, 1911, 86.-.
Prestito russo 3 0¡O oro, 1891-94, 57,50.
Prestito russo 3 Og0 oro, 1896, 53,50.
Prestito fueso 4 0[0 oro, 1893, 66.
Prestito russo 4 0¡O oro, 1894, 65.
Prestito russo 4,50 010, 1909, 71,75.

Serie dal n. 1 al n. 30.
» » 37 > 280.

Prestito russo 5 010 1906, 82,25.
Serie cial n. I al n. 273 emesse a ParigL

> > 274 > 339 > Londra.

Rendita spagnola exterieure 4 0¡O, 102,25.
Titoli seisteri

(valutati in franahi svizzeri).
Prestito federale 4,50 0;O (3a emissione) 1915, 96,-.
Prestito tederale 4,50 Ot0 ( emissione) 1916, 99.-.
Prestito federale 4,50 0¡O (5a emissione) 1910, 97.-.
Prestito Tederale 5 010 (la embsione) 1914, 100.-.
Prestito federale 5 010 (2a emissione) 1914, 102,50.

Titoli di Compagnis ferroviarie Ford-americane.
(valutati in dollari).

Lake Shore & Miehigau So, -- Obbligazioni 4 010 oro (scagènza
1928), 100.-.

Detto (seadenza 1931), 98.-.
Norfolk & Western - Obbligazioni 4 010 oro garantite (la ipo-

teca), 99.-.
Northern Pacifle-Great Northern - Obbligazioni 4 0¡O, 10L-••
Southern-Paciûc RR. - Obbligazioni garantite, redimibili (la ipo-

toca), 96.-.
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Tito li diverai.

A) Argentini (ohe hanno valutazione in pesos earta).
Cedole ipotecarle del Banco ipotecario nazionale 6 Og0 :

la emissione, titoli con cedole l gennaio-lo luglio, 95-.
la serie » » 1 maggio-l° novembre, 93,75.
Sa serie » > 1 maggio-l° novembre, 93.-.
Serie L > > 1 marzo-l° settembre, 97,25.
B) Egiziani:

Obbligazioni Banca agricola d'Egitto, 3,50 0¡O (garantite), 69.-.
Banos agricola d'Egitto 8,50 Ot0 (non garantite), 67.-.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto Part. 8 del R. decreto 2 gennaio 1917, n. 3, che ammette
Paocettazione di monete d'oro per i versamenti all'atto della sot-
toscrizione al prestito nazionale consolidato 5 per cento;
Visto l'art. 10 del deoreto Luogotenenziale 21 stesso mese, n. 54,

ehe ha indicato 11 valore di tali monete, e dà al ministro del tesoro
fanoltà di modinoarlo;
Visto 11 decreto Ministeriale 19 febbraio 1917, n.17314,cheha mo-

diacato tale valore ;

. Determina:

A partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente
deoreto nella Garretta efflefale del Regno i versamenti in oro, di
ohe alPart., 8 del R.. deoreto 2 gennaio 1917, u. 3, per le sottosori-
zioni del prestito, saranno eseguiti presso le filiali degli Istituti di
emissione aHe condizioni di cambio seguenti:

monete d'oro decimali, aventi corso legale nel Regno, al prezzo
di L. 189 per oento; lire sterline, al prezzo di L. 35 ; dollari degli
Stati Uniti dell'America settentrionale, al prezzo di L.7,30.

11 presente deoreto sarà sottoposto alla registrazione della Corte
dei conti.

Roma, 7 marzo 1917.

Il ministro
CARCANO.

MINISTERO DEL TESORO

Rimborso di buoni del tesoro quinquennali 4 020
scadenti il 1° aprile £917.

Col giorno 1 aprile 1917 scadrà il termine per il rimborso dei
buoni quinquennati del tesoro 4 Og0 emessi in virtà dei Reali de-
oreti 5 aprile 1912, n. 292, e 14 luglio 1912, n. 765.
I possessori dei detti buoni dovranno indicare al tesoro, entro il

15 oorrente mese, a mente dell art. 15 del R. deereto 14 aprile 1912,
n. 444, la sezione di teso eria provinciale presso la quaté deside-
rano esigere il capitale ad essi dovuto.

11 rimborso potrà richiedersi anche presso la tesoreria centrale
del Regno, presso la sezione di tesoreria di Tr Poli, Bengasi ed
Asmara e presso la tesoreria coloniale di Mogadiscio.
Le domanie potranno maniarsi direttamente alla Direzione ge-

nerale del tesoro o inviarsi per mezzo delle Delegazioni del tesoro
presso le sezioni di R. tesororia provinciale.
In tali domande dovranno indicarsi con precisione e chiarezza i

numeri distintivi e le serie dei buoni di cui chiedesi 11 rimborso
nonchè il deoreto Reale (5 aprile 1912, oppure 14 luglio 1912) in forza
del quale i buoni stessi furono emessi. Avvertesi che senza tali in-
dioazioni il tesoro si troverà nella impossibilitA di far avere agli

ufnei pagatori le contromatriot necessarie per procedere al rim-
borso. .

È vivamente raccomandato d'indicare nelle domande 11 nome, co-
gnome e indirizzo dell'interessato, per eventuali richieste in caso

di omissione di tali indispensabili elementi.
Rome, 7 marzo 1917.

Il direttore generale
Brofferio.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I CONSUMI

Visto il decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1917, n. 7ô;
Veduti i decreti Ministeriali 22 settembre 1916 e 13 gennaio 1917

che stabiliscono i prezzi massimi di base nelle contrattazioni di
compra vendita dei risi

Decreta:

Art. l.

I prezzi massimi di base nella contrattazione di compra vendita
dei risi qui specifloati, compresi nella categoria II lettera e) del-
l'art. 1, del decreto 22 settembre 1916, sono Basati nella seguente
nusura:

Risi finissimi o di lusso:
1. Varietà e grana grossa Sne (Vialoni, Ostiglia, Chinese," ed

affini):
Camolino, L. 49.
Brillato, L. 51.

2. Ostiglia e novarese:
Cam lino, L 49.
Brillato, L. 51.

3. Chinese o Bertone:

Camolino, L. 54.
Brillato, L. 56.

Detti prezzi si intendono per merce resa en vagone stazione par-
tenza per 100 kg. netti, tela da computarsi a parte.

Art. 2.

Il presente decreto andra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gassetta uf)!ciale del Regno, ed avrà
effetto fino a nuova disposizione.

Roma, 6 marzo 1917.

Il commissario generale poi consumi
CANEPA.

MINISTERO I)ELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni nel personale dipendente:
Con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916:

Calderini Giovanni, professore ordinario di climoa ostetrios e gi-
necologica nella R. Università di Bologna ð oollocato a riposo
per limiti di età a decorrere dal 24 dicembre 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 10 dicembre 1916:

Celoria Giovanni, direttore del R. osservatorio astronomico di Brera,
é collocato a riposo per limiti di età a decorrere dal 29 gen-
naio 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 14 gennaio 1917:

Pigorini Luigi, professore ordinario di paleoetnologia nella R. Uni-
Vesità di Roma, à collocato a riposo per limiti di età a decor-
rere dal 10 gennaio 1917.
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Disposizioni nel personale dipendentet

Notari.

Con decreto Ministeriale del 10 febbraio 1917:

Al notaro Luciani Gerardo, di Spoleto, assente in servizio militare,
é nominato coadiatore temporaneo il candidato notaro Paoloni
Dante.

Con decreto Ministeriale del 13 febbraio 1917:

Ai notaro Todeschini,Giovanni ð prorogato, sino a tutto 11 6 giugno
1917, il termine per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Codigoro, distretto notarile di Ferrara.

Al notaro zoppi Giuseppe à prorogato, sino a tutto 11 6 giugno 1917,
il termine per assumere reseroisio delle suo funzioni nel no

·

mune di Feletto, distretto notarile di, Torino.

Con dooreto Ministorialá del 14 febbraio 1917:

Gialiani Ambrogio, avente i requisiti di legge, à nominato coadiu-
tore del notaro Gallavresi Cesare, residente nel comune di Mi-
lano, in sostituzione del signor Bietti Polibio, destinato aHa sede
notarile di San Giuliano Milanese.

ArcMoi notarili.

Con decreto Luogotenenziale del 24 agosto 1916,
registrato aus Corte dei conti P8 febbraio 1917:

Aroidiacono dott. Vincenzo, archiŸists delfarchivio notarile distret.
tuale di Roma, ò nominato .conservatore e tesoriere dell'archivio
notarile distrettuale di Bergamo, a oondizione che, nei modi e
termini di legge, presti cauzione coirlapondente a due annua-
lità di stipendio.

Rigobon dott. Alessandro, archivista deB*arohivio notarile distret-
taale di Venezia, à nominato conservatore e tesoriere dell'ar-

ahivio notarile distrettuale di Vicenza, a condizione ehe, nei
modi e termini di legge presti osuzione corrispondente a due
annualità di stipendio.

Greti dott. Francesco, conservatore e tesoriere deB'archivio notarile
distrettuale di San Remo, e nominato conservatore e tesoriere
dell'archivio notarile distrettuale di Cosenza, a condizione che,
nei modi e termini di legge, presti cauzione corrispondente a
due annualitå di stipendio.

Giambruno dott. Giuseppe, conservatófe e tesoriere deB'archivio no-
tarile distrettuale di Chieti, e nominato conservatore e teso-
riere dell'archivio notarüe distrettuale di Casale, a condizione
che, nei modi e termini di legge, presti cauzione corrispondente
a due annualità di stipendio.

Falanga dott. Pasquale, ·conservatore e tesoriere dell'archivio nota-
rile distrettuale di Castrovglari nominato conservatore e te-
soriere dell'archivio notarne distrettuale diMatera, a condizione
che, nei modi e termini di legge, presti cauzione corrispondente
a due annualità di stipelidio.

De Filippo dott. Itaffaele, conservatore e tesoriere dell'archivio no-
tarile distrettuale di Savona, è nominato conservatore e teso-

riere dell'archivio notarile distrettuale di Aoqui, a condizione

che, nei modi e termini di legge, ÿresti cauzione corrispondente
a due annualità di stipendio.

Greco dott. Cesare, notaio esercente, è nominato conservatore e te-
soriere dell'archivio notarile distrettuale di Pallanza, a condi-
zione che, nei modi e termini di legge, presti cauzione corri-
Spondente a .due annualità di stipendio.

Pasini dott. Antonio, archivista dell'archivio notarile distrettuale di

Brascia, è nominato conservatore e tesoriere dell'archivio nota•
rile distrettuale di Sarzana, a oondizione che, nei modi e ter-
mini di legge, presti cauzione corrispondeÁte a due annualÌtå
di stipendio.

Basile dott. Michele, sotto arehivista dell'archivio notarile distret..
taale di Modios, col titolo di archivista, 6 nominato conserva-

tore e tesoriere dell'archivio notarile distrettuale di Spoleto, a
condizione che, nei modi e termini di legge, presti cauzione
corrispondente a due annualità di stipendio.

Vespasiani dott. Tito, notaio esercenté, é nominato conservatore e
tesoriere dell'ai•chivio notarile distrettuale di Ascoli Ploeno, a
condizione che, nei modi e termini di legge, presti cauzione
corrispondente a due annualità di stipendio.

Con dooreto Luogotenenziale del 1& gennaio 1917:
registrato alla Corte dei conti l¶l .febbraio 1917

Cattaneo Francesco, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile
di Tortona, sospeso dal grado e dallo stipendio, ð destituito dal
detto uscio.

Con deoreto Luogotenenziale del 18 gennaio 1917:
registrato alla Corte dei conti PS Éebbraio 1917:

Sono aceet‡ate le dimissioni rassegnate da Orlandi dott. Camillo
- dall'umcio di oohservatore delParchivio. notarile distrettuale di

Pavia.

Con deereto Ministeriale del 20 gennaio 1917 :
registrato alla -Corte dei conti l'8 febbraio 1917:

Puccia Raimondo, assistente dell'archivio notarile distrettuale di
Modica, col titolo di sotto archivista, in servizio da oltre dieci

anni, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi di
salute, per mesi sei.

Cerone Giovanni, sotto arahivista dell'orchivio notarile distrettuale
di Perugla,,in aspettatÏvs per motivi disalute, 6, a sua domanda,
richiamato in servizio presso lo stesso arehivio notorile.

Con dooreto Ministeriale del 21 gennaio 1917:
registrato alla Corte dei conti P 8 febbraio 1917:

Mercantini dott. Carlo, oandidato notaro, à nominato reggente l'ar-
chivio notarile distrettuale di Pavia, durante la vacanza del

posto di oonservatore.

Con decreto Ministeriale del 22 gennaio 1917 :
registrato alla Corte dei conti P 8 febbraio 1917:

Toftaloni Luigi, archivista dell'archivio notarile distrettuale di Ve-

rona, ð, a sua domanda, collocato in aspeitativa per motivi di
salute, per mesi tre,

Albirosa Franoesóo, assistente dell'archivio notarile distrettuale di
Venezia,'in aspettativa per motivi di famiglia, per un anno, é,
a sua domanda, richiamato in servizio presso lo stesso archivio
notarile.

Economati dei benegri vacanti.
Con decreto Ministeriale del 20 gennaio 1917:

registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 1917:

Gaj Luigi, usoiere di 26 classe nell'eoonomato generale dei benefizi
vacanti di Torino, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di salute, per tre mesi.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale dellfil gennaio 1917:
registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 1917:

Zava Arrigo (chiamato Aldo) del fu Fruncesoo, é nominato subeco-
nomo dei benefizi vacanti di Oderzo.

(Continus).
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DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 13 marzo 1917 ò aperto il concorso fra ricevitori

NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO
COLLETTORIE

ohe ne dipendono

RISCOS

C0MUNA PROVINCIA, , COMPARTIMENTO 8 EDB $
Esercizi

o C

1913-14 1914-15

Priano emperinnento.

93 Ñapoli - Nap li - - 280284 293107

120 Palerma - Paler o - - 111032 129291

136 Napoli - Napoli - - 90301 93215

101e Roma - Roma - - 84050 74656

124 Messina - Palermo - - 59 ¯8 62412

34 Napoli - Napoli - - , 67674 72600

78 Napoli - Napoli - - / 53383 60888

7 Fire ze - Firenze - - 54782 50162

84 Roma - Roma - - 57585 52294

26 Pirenze - Firenze Cetara - 46248 39747

500 Vietri sul Mare Salerpo Napoli Marina 2650 44027 4568Ë
7085

77 O tuni Leoce Bari Carovigno 1982 36311 33656

118, Monsellee Padova Venezia - - 35995 31952

162. Patti Messina Palermo Librlzzi 1260 28700 34148

187 Senigallia Ancona Roma Corinaldo 1056 3Š820 32177

Oreiano 486

33( flessa Aurunta Caserta Napoli - - 32678 34124

481 Penta • Salerno Napoli i Fisciano 7452 29249 27033

Seooncio eagerinnento.

Con mminuzione del requisito d'aggio del 50 0¡O e del periodo di gestione personale nell'ultimo banco a soli due anni.

19 Milano - Milano - - 227416 170709

126 Napoli - Napoli - - 124003 140245

55 Napoli - Napoli - - 137655 98397

124 Napoli - Napoli - - 89695 94998

75 Udine - Venezia Mortegliano ,
6641 86874 65604

Pasian Schiavonesco 676

Tricesimo 6220
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LE FINANZE

2RIYA.TIVE - DIVISIONE IV

del lotto personalmente ehercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione:

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio mediodurante gli ultimi tre eserbizi Ananziari effettivo con cui gli
la base alle oui medie viene indetto 11 presente coneoiso aspiranti possono u-Catzione tilmente concorrere

SIONI A Gi Gi I prescritta
a garanzia Se nominati Se nominati ANNOTAZIONI

Esoroisi prima del- dopo l'at-
dell'esercizio l'attuazio- tugzione

ne della dellalegge
Media Media del banco legge22 lu. 2R luglio

1915-10 1913-14 1914-15 1915-16 6231906, S , nu.

I

Sßg921 200104 12410 18857 1047ß 11913 10235 9413 9913

1112075 117406 0486 7125 6523 6711 4520 4211 4711

.
07849 90855 5712 5828 5590 5710 3475 3210 3710

01076 73294 5460 5086 4547 5031 2820 2531 3031

83015 191135 4215 4596 5424 4745 5090 2845 2745

55198 65394 4815 5003 4324 4714 2515 . 2214 2714

47010 53027 4235 4534 3975 4248 2075 1748 2248

43259 49401 4291 4106 3762 4053 1900 1553 2053

ß2129 47336 4403 4191 3127 3907 1825 1407 1907

45930 43975 3911 3584 3896 3797 1695 1297 1797

2790 38344 3801 3784 3759 3448 2950 Qualunque aggio
(Art. 1°, coninaa3*,D. L.
27 agosbo 1916,n. 1083).

29813 33260 3878 3219 2983 3360 2560 Id.

33582 33843 3359 3117 3214 3230 2605 Id.

38504. 33782 2883 3248 3508 3213 2600 Id.

25327 31108 3348 3130 2579 3019 2395 Id.

23084 29942 3160 3246 .2372 2926 2305 Id.

$$$3 É$614 2932 2733 2123 2596 1965 Id.

139007 179244 10559 8574 7486 8873 6895 3186 3483

107200 123819 6940 7507 6352 6033 4765 2216 2270

7$$46 ÌÔàiÉ6 7418 6036 5230 6228 4030 1864 1864

þ5072 83255 5ßBS 5899 4703 5430 3205 1465 1455

84839 78930 5577 4724 5473 5258 6075 1379 1379
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100LLETTOftl¾
NUMERO E SEDS DI CIASogNTANco

ehe ne dipendono

RISCOS

co EserciziCOMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE

1913-14 1914-15

ßegue: Geooxacto ooperimexato.

75 Brindisi Lecce Bari - - 69884 70006

311 Trapani - Palermo - - 94420 60071

494 Paggni Salerno Napoli - - 63946 67800

140 Tortona Alessandria Torino Castelnuovo Scrivia 6432 63799 60634

Sale 3265

100 Mantova - Venezia - - 59994 57184

$ Venetia - Venezia - - ôt756 54594

à Wggia - Bati - - 45280 55781

165 Pesîë - Roma - - 51749 48539

847 Idohis Napol) Napoli - - 48587 61088
85 F)tense - Pirenze - - gi718 46054
'ia Wasetti nema Roma - - 447eo 42146

43 Lahtra a a Firánào Firenze 8. Donaino Brossi 8113 5002 41 $1

110 Grosseto Roma Areldosso 2008 80012 37620

$Ïnigisho 310

407 Ýeúaßto Campobasso Napoli Colli al Voltarne 3284 31gl4 24g
Gallo 999

67 degjano Roma Roma - - 259ðl 24859

Tersso e ¢Immamw•to empex•amwamento.

Possono prenderti parte tutti indistintamente i ricevitori personalmente eserconti.

182 Catania - Palermo 168875 180065

113 CITitateochia Roma Roma Montalto dl Castro 3148 100211) IÏ80$1

66 M6nza Milano Milano Casatenovo 9581 131903 112180

45 Napoti - Napoli - - 111095 121i25

181 Messina - Palermo - - 19823 91016

40 Milano - Milano - --. 103763 93610

197 00sensa - Bari Aeri 1268 81285 85114

316 Trapani - Palerma - - 91321 91A

240 Pazanoli Napoli Napoli - - 7115$ 78006

330 Formis caserta Nageli - - 45030 54678
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PRODOTTI REALIZZATI DAL BANdC
darante glLMt¡imLtte esermahdinannar

bÀse alle cui medie mene mdetto il presepte concorso
Cauzione aspiraati possono u-

tilmente concorrere

810NI 1 GG ( - prescritta
a garanzia Se nominati Se nominati A.NNOTAZT&N1

prima del- dopo l'at-Esercizi dell'esorcizio l' attuazio- tu a zi one
ne dell a della legge

Media Media del banco leggo221u. 22 luglio
1915-18 1913-14 1914-15 1915-16 gli 1906, 1 0 -

92061 77617 4895 4000 5817 5204 5975 1352 1352

54780 69757 5874 4502 4291 4889 5370 1194 1Jed
57176 62974 4658 4812 4387 4619 4845 lc59 1059

50401 60218 4ð50 4524 4356 4510 4640 1005 05

52655 50011 4498 4387 4153 4346 4355 : 923 923

41062 53470 4689 4282 3653 4208 2060 854 854

31875 60962 $861 4350 4175 4122 3920 801 801

47261 40183 4170 4026 3963 4053 3785 776 776

88807 tiÌÒ9 4029 4200 3534 8941 3680 TSO 720

40Í28 45965 4168 3902 3600 3892 1770 096 .696

0204 42306 3837 3707 3610 3718 3200 009 609

33001 41580 4100 3680 3185 3655 3195 577 577

24101 37341 3576 3457 3287 3440 2875 Qualant ne aggio
(Art.l,comna3b2D L
27 agosto l' 10, n. 1083)

20310 26529 3071 2826 2128 2675 2045 Id.

1 ú63ô 2537 2351 2508 1890 Id.

Qualunque aggio
,

121727 142689 8387 1497 6805 1503 10980 3

Ig,820 113g 6422 6557 6716 6565 8715 Id.

gg6 110673 .7216 6546 5591 6451 8515 Id.

80242 106154 6698 6839 4310 5949 4085 Id.

Ild509 95146 5292 5740 6608 5880 7320 Id.

19041 92138 6230 5843 5261 5778 3545 Id.

92006 86135 5351 5504 5780 5545 6630 Id.

58698 70311 5751 4735 4247 4911 5410 Id.

579ßt 69841 4070 5219 4418 4869 5330 Id.

6270 48629 3852 4283 3913 4016 3745 Id.
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COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

ohe 4e tiipagdogg

• m Eaéroisi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO 8 EDE

.

1913-14 Í914-15

segue: Terho e cluerto esperimento.

I

216 Bagnacavallo Ravenna Firenze

177 Ancona - Roma

3&T Ragust Siracusa Palermo

331 Fondi Camerta Napoli

109 Santhia Novara Torino

68 Copertino Lecce Bari

100 Cecina Pisa Firenze

76 Pescia Lucea Firenzo

17 Bitonto Bari Bari

413 Siderno Reggio Cal. Palermo

113 Alezio Lecce Bari

281 SparaniEe Caserta Napoli

163 Massa di Somma Napoli Napoli
174 Loreo Rovigo Venezia

Un quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo an-
naalmente 11quidato, sara attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. iÏ0
della legge 22 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare dello
stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo
di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30

maggio 1907, n. 394).
11 concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.

Cervia 3551 30840 43308

Fusignano 1903

Massa Lombard; 4640

Russi 0796

- - 23028 85416

- - 26712 31281

Lenola 3249 SÉ$95 AIM

Monte San Biagio 5319

Cavaglik 2013 31640 201'43

Liyorno Vercellese 2879

San Gormano Vercellese 1206

- $8821

Rosignano 3699 38413 7702

Altopascio 1ð00 38tð0 1

Montecarlo 190

- 33535 30890

Caulonia 1528 30064 0387

Gioiosa Ionica 3113

Grotteria 899

Mammola 991

Martone 1113

Roccella Ionica 1560

Siderno Superiore 198

Stilo 097

Sannicola 9745 34834 3064
Tuglie 4447

Sant'Andrea Pizzone 1707 20008 30379

Visciano:Calvi 2550 .

Pollena Trocchia 9158 2,9881 32992

- - 29514 25798

Le domande, stese in carts da bollo da cent.fi0 e qprrgdate di
tutti quei documenti che gli aspiranti credess ro atile di produrre nel
proprio interesso, dovranno essere inviate qgalohe prima
della seadenza del concorso, di guisa che possand '

ere álla di-
rezione compartimentale del lotto, da cui gli aspirmati pondono,
non pid tardi del suindicato giorno 13 marzo Í91Ý dtiralite l'o•
rario d'ufficio.
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PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio medio
durante gli ultimi tre esercizi finanziari effettivo con cui gli

fu base alle cui medie viene indetto il presente concorso aspiranti possono u-Cauzione
tilmente concorrere

SIONI A GG I presoritta
a garanzia Se nominati se nominati ANNOTMt0NJ

prima dela dopo l'at-Esercizi dell'eseroizio l' attuazio- t usa zione
ne dell a della legge

Media - Media
del banoo legge221a- 22 luglio

1915-16 1913-14 1914-15 1915-16 oœlm, 6

25737 \ 33296 2050 37ô3 2616 3143 2565 Qualunque aggio
(Art. 2.D. L. 27 agosto,

1918, n. 1083).

2635 32058 3234 3204 2895 3111 2470 Id.

3541 31278 3704 3076 3349 3043 2410 Id. '

2781 30684 3142 3109 2806 3019 2360 Id.

24381 28460 3109 2922 495 2842 2190 Id.

20056 (28045 2894 2663 2915 2824 2160 Id.

22724 27946 3208 2793 2345 2782 2150 Id,

(20138 27713 3307 2508 2112 2709 2135 Id.

15717 16714 3211 3053 1671 2645 2055 Id.

18305 4902 3002 2670 1930 2534 1920 Id.

28261 3123 3290 3038 2843 3057 2405 Id.

28420 2820 2641 3022 2857 2840 2175 Id.

21754 2820 2989 80 2258 2809 2170 Id.

21812 2570 2955 2621 2263 2613 1980 Id.

Le domande dovrano essere redatte secondo la seguente formula: ó) Banco n. . . .
. .

in
, , , ,

e Il sottoscritto, riev,itore del lotto al Banco n. . . . . . . . . c) .

. . . . . . , , . . . . . .

in
. . . . . . . . ..,

chiede di essere ammesso aÍ concorso (Data e firina del richiedente)
indetto con avviso 1 data 1° febbraio 1917 per il conseguimento ' Dalla _Direzione generale delle privative,
di uno dei Banchi qi sotto descritti in ordine di preferenza nei Roma, addi 1° febbraio 1917.

riguardi della sede pl ambita ». Per il direttore capo deMa divisione 17

a) Bneo n. , , , , , in , , , , ,
A. SEMITECOLO.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

& Ptat>t>11oaxione.

Conformemente atle dmposrsioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvata con R. dooreto 17 Ing
1010, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298 :

Si notifica che at termim don'art. 73 del artato regolamento fu denunziata la perdita dei certinoati d'Isorizione deHe sotto d
rendite, e fatta domanda a que , 'Amministrazione amache, previe le formalità prescritte daHa lergé, ne vengano rBasalati i nuovi

si diada portanto chiungue possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima deHe prescritie tre pubbHeazioni del presente
saus «Garretta le si russoeranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notficate a
Direzione nei modi stabiliti dall'art. 7ô del citato regolamento.

NUMERO CATEGOILIA NUMERO
. MO

di del deHe INTESTADONE DELLR ISCRINONI a

poaÑne cÌebito isorizioni dih ci n

50g79 P N. 150& Lanza Salvatore fu Carmelo, domiciliato a Catania . . . . . . L -

4.50 */,

570042 3.50 */, 77999 Parrocchiale di Balme (Diocesi di Torino), amministrata dal

provvisto pro-tempore . , , . . . . . , , , . , , . . . . > 140 -

229805 Chiesa parrocchiale sotto il titolo della SS. Trinità in Balme

(Torino) ..... ...............
» UN

870117 Donleelli Giovanni fu Luigi, minore sotto la patria potesta della
madre Citterlo Paolina fu Luigi, ved. di Doniselli Luigi, do-
miciliato in Bollate (Milann) , , , , . . . . . , , , , , ,

17 50

0871 3 , 925 Fasaro Francesco di Giuseppe Antonio, domiollisto a Genova .
400 -

970872 3.50 */, 279552 Bariletta Ginsoppa fu Giacomo, nubile, domiciliata a Marone,
trazione del comune di Trontano (Novara) . . . . . . . .

I -

583503 5 •|, 203084 Per la proprieth: Curato Giacomo th Angelo, domiciliato in
Solo certitcato 225 ---
dinada Napoli............¶.gg...........
Proprietà Per l'usufrutto: Curato suor Luisa di Giacomo, domiciliata in

Napoli

228295 Per la propriotà : Intestata come la precedente . . . . . . . 4 ,
5 -

Solo cortindato
di nuda Per Pasulkutto : Intestata como la precedente
proprieth

570510 3.50 */. 309245 Per la proprietå: Pacotto Glãointo fu Severino, domiciliato i
Solo certincato Torino , 378 -
dinada °°• °°°°°°°°°•°°°°°°°°°°°

proprieth Per Pusufrutto: Marinelli Giacomo fu Raffaele, domiellisto :

Torino

> 583721 Per la proprietà: Intestata come la precedente . . . . . . .
» 94 50

Solo certificato
di nuda Per Pusufrutto: Intestata come la precedente
proprietà

$41893 > 149153 Romeo Ginseppe fu Letterio, domiciliato a Messina . . . . . » 577 60

809463 5 1073719 Mensa Vescovile di Castellammare di Stabia (Napoli) . . . .
> 10 -
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NUMERO CATEGORIA NUMERO AMMONTARS
della

di del delle îÑTESTAZIONE D çRISIGNI engita agage

posizione debito iscrizioni d smaDe6

568815 P. N. 8891 Morandi Maria di Carlo, moglie il Fiastri Guglielmo, domioi-
6 */o lista in Roma. Vinoelata . . . . . . L. le 8300 -

dita 410 -

.571122 3.50 */, 70ôl38 Argento Giovanni fu Carlo, domieiliato a Innalborgo (Genova).
Vinoolata ...........°... » 7...-

548327 5 /o 1258673 Posa Filippo fu Vito-Leonardo. Vinoolata . . . . . . . . . ,,
KO -

569477 3.50 °/o 38e426 Polenzani Maria fu Pasquale, nobile, domiciliata in Città di
Castello (Perugia). Vincolata . . . . . . . . 339 à

a > 404539 Polenzani Maria fu Pasquale, moglie di Della Torre Enrioo fu

Gmseppe, domieihata a Foligno (Perugia). Vmoolata . . . . 207 50

3 50 % 85058 Polenzani Maria fu Pasquale, moglio di Della Torre Enrieo,do-
(1902) miciliata a Città di Castello (Perugia). Vinsolata. .

. . . .
> 48 -

571þ73 3 50 */. 728311 Societh Trasporti avtomebT Angelini a Roggero in Varese Li-

gn:e (Genova). Vancolata . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 00 59

571574 & 121980 Labergeryo Giovanna fu Paolo, minore sotto la tutela di Quat-
temi Serailno, domiciliata la Cuorgn6 (Torino) . . . , , .

> 108 60

> i > 131950 Labergerlo Maria Giovanna fu Paolo, minore, sotto la patria
potesta della madre Giuseppa Quattrini di Luigi, ora moglie
di Panieri Marao, dom. a Cuorgnò (Torino) . . . . . . . . » 45 50

282145 . Giachino Luigi, Serafino e Teresa fu Paolo Domenico, minori,
sotto la patria potesta della madre Giovanna Labergerie,
dom. in Pont Canavese (Torino) . . . . . . . . . . . . .

> 227 5Ò

286538 Giachino Luigi, Serafino e Teresa fu Paolo, minori, sotto la pas
tria potestá della madre Giovanna Labergerie, ved. Glachine,
dom. tutti in Pont Canavese (Torino) . . . . . . . . . . .

462820 Giachino Luigi, Seranno, Teresa e Paolo fu Paolo, minori, sotto
la patria potestá della madre Labergerie Giovanna, dom. a
Pont Canavese (Torino) . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 17 54

571909 > 385761 Serra Vittoria o Maria Vittoria di Augusto, moglie di Gosta At-
tilio, dom. in Torino. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . y 157 R

1
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NUMERO CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

di del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

posizio e debito iscrizione
di ci scuna

572171 3. 0 °jo. 219 0 Por la proprietà: Genna una fu Giovanni, moglie di Carlo
Solo certificato Rices, dum. a Pinerolo (Torino) . . . . . . . . . . . , . . L. 140 -

di nuda,
proprieta Per Pusufrutto: Revellino TeŸesa.

.219|41
,

.Per.14 proprietå: Intestata come la precedente . . . . . . . . 70 &
SoÍo certificato

di nuda Per l'usutt•utto: Intestata come la precedente
proþrietà
219242 Per la propriëti: Intestata come la prededento , . . . . . . . 52 50

Solo certificato
di nada Per l'usufrutto: Intestata come la precedente.
proprietà

527 Per la proprieta: Intestata come la precedente . . . . . . . .
245 -

Solo certificato
di nuda Per Pusafrutto: Intestata come la precedente.
propristå

Roma, 31 ottobre 1916, II direttoro generale
GARBAZZI.

DELL' INDUSTRI DE CS EE 0 E DEL LAVORO PARTE NON UFFICIALR
Ispettorato generale del commercio

Erratq-corrige., S.IJAkENTO NMTONATÆ
i

Il corso medio déllo cartelle del Cradito fondiario del Banco d
Napoli, pubblicato nella Gazzetta U/ßeiale, n. 49 del 28 febbraio SEN A TO DEL REGNO
p. p., e precisamente a pag. 1003, lier errore della copia trasmessa,
Yeane erroneamente igdicato in. L. 458,78, anzichè in L 450,78. RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 7 marzo 1917.

Presidenza del presidente MANFREDL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) La seduta è aperta alle ore 15.

TORRIGIANI FILIPPO, segretario, då lettura del processo Ýe bale
Il presso medio del cambio pel certificatl di paga- della seduta precedente, 11 quale è approvato,

mento dei desi dogabali d'importazione 6 fissato per Congedi.
oggi, 8 marzo 1917, in L. 144,81. «Si accordano alcuni CORg6di.

MIN18.TER.0
.

OEIdi GDiÀTRIA, DEL 00MIEROIO E DEL IATORO

Ispettorat generale del commerolo

R. deer sto 30 agÑato 1914, 46ceen Mmtsterish I" settembre 19f4,
O aprile 6 giugno e 22 ottobre 1915.

Presentatione di relazioni.

DI PRAMPERO, BAVA-BECCARIS, MALVEZZI e B0ÑASI, a nome
della Commíssione per la verifica dei titoli dei nuóvi senatori, pre-
sentano le relazioni sulle nomine a senatore dei signori:1eientä
irenerale Ëmibo Cãstoni, conte Filippo GrimanÏ, tenente ginerale
Giovanni Ámeglio, viceammiraglio Ernesto Presbiteio, viceammira··
plio Paúlo Thaon Di Revel, tenente generale Lorenzo Bonazzi, teu
nente generale Alfredo Dallolio, b3rone Edmondo Mayor des Planehes.

Onnbio medio tifficiale agli edetti dell'art 29 del Co- Votazione a scrutinio segreto.
dice di co<amarcio accartato il giorno 7 marzo 1917,
da valere per il giorno 8 marzo 1917.

Franchi. . . . . . . . . -
132 30

Lirystorlis....... 88i

Prenetti svizzeri. . . . . . 152 96

Dollari........,, 1~¡Ilg2
,

Ponos carta . . . . .. . . Inquotato
tireoro.........14100

DI PRufPERO, segretario. Proselle all'appello nominale,per'la
votazione per la nomina di un segretario all'utlicio di presidenza.
Si lasciano le urne aperte. ,

Discussione del d segno di legge : < Protezione ed assistegra
degli orfani della guerra » (N. 3í8). '

PRESIDENTE. Domanda al Governo se accetta che la discussione
si svolga sul disegno di legge, emendato dalla Comniissione speciale
del Senato.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 1171
I

. ORLANDo, ministro dell'interno. Non accetta che la discussione
si facola stil disegno di legge emendato dalla Commissione spe-
eiale del Senato, percha tra questo e 11 disegno approvato dalla
Cimera dei deputati vi sono diferenze che toccano 11 sistema della
legge.
Gli sembra percióvopportuno che, alla chiusura della discussione

generale, il Senato risolva la quistione di principio, ed allora la
discussione degli emendamenti si farà in relazione al principio
generale che sarå adottato.
- CHIMIRRI, relatore. Da parte della Commissione non si fanno
discussioni. Il progetto è unico e vi sono degli emendamenti; perciò
ora el diseuterà sul disegno di legge venuto dalla Camera dei

deputati, e quindi si gisouterà sul merito degli emendamenti.
PRESIDENTE. Allora rimane stabilito che la discussione si svel-

gera sul disegno di legge approvato dalla Camero elettiYa.
Dichiara aperta la discussione generale.
ERRARIS CARLO, Tratterà due punti nella discussione: uno

sulla dtynttura de1Pente cui è devoluta l'assistenzq e la protezione
degli orfani i guerra; l'altro sulla devoluzione dei redditi delle

fondazioni dotali in pro' delPassistenza medesima.
Quanto alla struttura dell'ente, egli è favorevole al progetto della

Commissione speciale. Già nell'art. 10 della Commissione speciale
sono 'elenoati gli Istituti nazionali finora oostituiti e riconosciuti

per la protezione degli orfani, e ciob: l'Opera nazionale per gli or-
fátil det contadini morti in guerra; l'Istituto per-la'gente dimare;
liÖppra napionale per l'assistenza civile e religiosa degli orfani di
guerra; PUnione generale degli insegnanti; ai quali deve aggiun-
gerd l'Ente nazionale per gli orfani degli emigranti.
Manoa 'pero na Istituto per una classe numerosissima e cioè por

glisorfant di>gnerra degli operai .industriali, la cui tutela dovra
grãvgro quindi sull'ente di Stato.
Anesto ente dovra essere costituito con la stessa solenaith e le

shedesime garanzie degli altri.' Pertanto il progetto della Camera

dei deputati, che ha devoluto tale tutela al ministro dell'interno,
aisistit'o ida un Consigho degli orfani, out partecipano sei impiegati
e i rappråentanti degli enti nazionali, non può offrire sicurezza di

opera onergica ed efucaso, specialmente per le competizioni che sor,
gbno inohe nel bene.
Glodelita condizione di cose dovrebbe provocare tintervento con-
tigtto Sol ministro, ed allora sarebbe molto meglio che si costituisse
llante morale ugheggiato dalla ßominissione speciale del Senato.
Elogià quindi la Commissione per 11 suo sano ec16ttismo ed esprime
la ytypria viva approvazione per la splendida relazione del senatore
Chimitri.
Quànto poi alla devoluzione dei redditi delle fondazioni dotali

og11 Nri e reeisamente contrario.
Non disolite ora sulle critiche mosso alle istituzioni dotali; ma

PoñaJa rilievo:la ingiustizia del sopprimere questirédditi, nel m'o-
dento Jn cui bisogna adoperare tutti i mezzi per dare incremento
ai matrimoni.

En una tenente statistion che si riferisce al movimento demogranco
dél?Régno, si nota che mentre nel 1914 i matrimoni furono 252.187,
inYeoè' nel 1915 Beesero a 185,662 con una diminuzione di 66.525;
grer 11eontrario lamortalità, che nel 1914 ascendeva a 643.355 orebbe
nel 1915 a 741.043 con una differenza in più di 97.688.
. È Véro che bisogna tener conto in tale cifra dei trentamila morti
dél iterremoto marsiosuo; ma le cifre ricordate bastano per dimo-
strare la necessità di dare sviluppo alla popolazione del Regno,
perdhb-la vitalità demograûca del nostro paese é condizione indi-

spensabile di progresso e di vittoria nelle competizioni con gli altri
popoli. (Bene).
1 tero che in Sîcilip nol 1907 i redditi delle fondazioni dotali
furono ilovoluti all'assistenza ospitaliera, ma allora vi erano le in-
genti rimesse degli emigranti e non mancavano i mezzi pecuniari
per contrarre i matrimoni. L'altfa possibile obbiezione delle doti

ghe -ritnangono non conferite, non ha valore, perchè esse ammon-

tano ad una oitra annua piocolissigna, rheatre.più di 2.000.000 di
lire vengono ogni anno erogate.
Osterya poi ohe, tanto nel progp‡to (ella .Camera, quanto in

quello della Comtnissione speciale, si présorgye eþe 11 reddito delle
fondazioni dotali ritorni alla prima destinazione, quando lo scopo
dell'assistenza degli orfani di guerra Terra a cessare totalmente o
parzialmente. Ma perchè ciò accada dovranno pgssare venti anni e
11 vuoto demografico occorre invece riempirlo subito.
Fa appello alla Commissione speciale, che ha già cancellato del

progetto della Camera dei deputati la deyoluzippe dei redditi delle
fondazioni private per scopi dotalizi, pereþë Qaapelli del part a

che riguarda il reddito di tutte le inadas1941 dotali.
In tal senso ha presentato un emendagnpa‡p oll,e à stato 41strl-

buito al Senato. Siccome però, per piretto di ,quell'emendamento
verrebbero a mancare due milioni alfaçaistegz_a degli orfani, egit
ha pure proposto ohe all'art. 2, lettera ¢, lo stanziamento pel bl.
lancio del Ministero dell'interno sia di tre milioni anzichè di giþ
millone.
Confida che le sue proposte saranno benevolmente accolte. (Vive

approvazioni; applausi).
GATTI. 11 disegno di legge risponde a tre doyeri: riconoseem

verso coloro che.hanno dato la vita alla pa§ria, per mezzo dipro?•
vededimenti a vantaggio dei loro figli; assisten.g civile a Ane di
rafforzare la resistenza della popolazione e dei combattenti; puert.
cultura, ossia i modi di þtSWolleie'äll'illavamento di una nuova

generazione fresca e vigorosa per colmáre i Túoti demográflei ta
seguito alla guerra.
Compreso dell'importanza di questi tre doveri, non puð non gar

lode all'on. Orlando, ohe den lá Núa alti ÑeñËá à col suo enore go,
nerosd al à applicato a risolvere questi problemi.
Rende antaggio .alla re!azione dell'on. Chimirrl; ma deve dichia..

rare òhe la relazione stessa non lo pdrauade in tutte le suo parti.
Tra le discrepanse della relazione della Commissione apeolale e del

disegno di legge ministeriale, si constata una comunanza di ñni;
ma vi è una differenza sufÌa strußun dell ënte che deve esplicare
le funzioni Yolute dal disegno di leggo. Org la struttura organion
proposta dal Minigero é quella che raccoglie 11 eno favore.
Il Ministero phoþone che 11 nuovo orgaalsmo aiá basato sopra tre

ehti: Ministero, Provindla e Comune.
La Commissione invece propohe un Istituto natlonale retto da ud

Consiglio di quindici membri e delle Cornmisslöni provinotali coa
esclusidne del prefetto; concorda eòl glinistéro circa le Commis-
sioni comunali.
1)ice pèr quali ragioni egli accetta la proposta ministeriale.
11 Gdferno non þuð, senza suo tótto, delegate la nuova funzione

ad altri; esso esefbita tin suo dirltto ed un suo dovere, peroh& moa
solo ai tratta di oui•& di corpi, ma anche di oitre di anime.
La Commissione spédiale òbbidtta che stafHda questa funzione de-

licata in mano della burocrasla, e texto che kluesta la eserciti con
soverobia freddezza.

' L'oratore sente 11 dovere di tributare alla burocrazia il meritato
elogio, nononante i sudi difetti. Se inai, 1a burocrazia potrà essere
algliorata, tha coal coni'e può esereltare la nuova funzione.
Del resto, un Istituto nazionale che motta capo a 69 provincio,

non divehterà una nuova maaehina burocratieäl Quindi, o creando
un Istituto nazionafe, o deferendo le nuovo ihazioni al Ministero
dell'interno, ei dovrà ad ogni modo ricááere nella burocrazia. Non
el si deve perð spaventare per fluesto; tànto più che l'elemente
delle inaziative private Ÿivifloherà la ; rocrazia.
Esamina poi Ïa questione finanziaria Il Ministero non ha detto

qñále sarà il suo contributo, ma si valt ;a glå a due milioni.
11 Ministero si propono di integrare le iniziativo locali là dove

siano insufBeignti, a ilne di ottenere la equiparazione di tutte lo
provinefe. Ora, si tiuð e6eludore la dirètta gestione dello Stato in
quelle provincie, ove 11 suo contributo 6 un elemento essenzialo 1
Como nella biologia, cost nello Stato non 6 necessario che per

ogni nuova funzione sorga un nuovo organo. Il Ministero dell'in-
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totae, assumendo una nuova funzione ))¾¾gggpssig gigepte,
na tinovo organo per essa. Å sempilcomen un aumento di fun-

ogne,gpalog a gnellighe syvengyna)qtpi i giopi. 14 poi il Mini-
de o, apumeadgoogstayfansioge, si stzpgerks contatte col. Parla-
mento giû direitamente, che so essa fgsse assunta de ya Istituto
marionçJe.
Crede ehe potra utilizzarsi anehe l'opera dell'organizzazione civile,

ma doyra garantirsi che al personale delle prefetture non venga a
matears l'attività sutBoiente di lavoro.
11 eencetto della vigilanza comunalo é seesttato cosl dalla Com-

taissione speciale, come dal Ministero; e tutti e due ammettono
aneke 11 oontributo, che l'oratori raecomanda al Ministero di te-
tiere in partieolare considerazione.
Occorre poi ohe la legge funzioni sollecitamente per mezzo di un

regolamento chiaro e sobrio.
Raccomatida che la custodia degli orfani sia preferibilmente fatta

in famiglia.
Conelade che intorno al disegno didegge hon tvi sono divisioni

di parte, e che tutti sono guidati dal sentimento di compiere una
opera, per la quale, dopo la vittorifdelle=nost e armkocolritorno
della pace, tutti coloro che hanno combattutö a sotterto per la pa-
tria sentano che pon sono stati da essa dimentioati. (Approvazioni
Tivissimo ed applausi).

Chiusura di vothstonei
PRESIDENTE. Dichiara,phiusa,Ia10tAzionata sorntinio segreto.
I señatori soratatori procedono allo spoglio delle schede.

PresontadoÁ« di un disegno di legge.
ARLOTTA, ministro dei trasporti. Presenta 11 disegno di legge:

e Coarersione in legge del R. deoreto 1° novembre 1914, n. 1885,
conoernente l'applicazioge dei provvedimenti di tarita di oui agli
articoli 13, 14 e 15 della legge 23 luglio 1914, n. 742 ».

Ripresa della discussione.

TITTONI TOMMASO. 11 disegno di legge in discussiono assolve il
debito della patria verso coloro che caddero per lei.
Il dissenso tra 11 Governo e la Commissione ð talmente irrecon-

ciliabile da impedire al Senato una votazione unanime come quella
ayyenuta nell'altro ramo del Parlamento i
Non ha ragione di dubitare delle disposizioni conciliative del mi-

nistro dell'interno; ed il buon volere della Commissione o dimo-
strato dalle parole con cui questa chiude la sua relazione.
Sarqbbe felice se riuscisse 11 suo tentativo di concordia; ma, nel

ca,so d'insnecesso, crede che il Senato vorrä tener conto dells

*¤4 abugng: Volontà e del sentimento patriottico da cui è inspirato.
Il progetto appror4to dalla Camera dei deputati considera la pro-

tesione e liassistenza degli orfani di guerra come funzione di Stato,
lo Stato reolama quest'ongre e quest'onore quasi a più solenne e

completa afermazione dell'idea nazionale.
Le considerazioni importantissime della Commissione tentano fe-
rire questo principio, ma non vi riescono; ferisconoinvece11modo
col quale nel disegno di legge à stato esplicato tale concetto al-
tissimo.
Credo che alla burocrazia bisogna chiedere la collaborazione, ma

non dare tutta l'autorità e l'attivita govervativa, quasi disdegnando
11 concorso pr,ezioso che all'opera altissima possono portare tanti
elementi competenti e volenterosi del paese. (Approvazioni).
Forse, se il Governo si fosse più spesso rivolto agli uomini più

competenti per attenuare la gravità dei problemi che tuttora in-

combotio in questo perlado di guerra, avrebbe ottenuto buoni ri-
sultatî. (Benissimo).
Egli crede clie gi possa mantonere il principio della funziono di

St4to per Popera benenes, ipa costitniro 11 Comitato come propone
la Commissione, dandolo anche voto deliberativo.
I d il Comitato caitrala dovrebbe essere presieduto dal ministro

dell'interno, come i Comitati provinciali dai prefetti,

pa.indicato.un .terrenostenondo,.sul-quale potrebberaAneontrarsi
il Governo e la Commissione del Senato; e si riserva di proporro
tu; ordine del giorno, tuslors giano accettate le sueddhe.
Corne ha già detto, ripete che la sua sola taspiraàione sie6 dil ow

tenere sul disegno dirlegge una votazione conoorde illumiústa da

quella flamma di patriottismo che arde nei petti di ttutti.
Proteggendo i discendenti dei morti per la patria, si rende ad

essi il miglior tributo (Applausi -- Congratulazioni).
MORTARA. La diversità dei due sistemi, quello del Governo e

l'altro della Commissione del Senato conduce ad interpretare 11 een.
eetto fondamentale, nobilissimo, del progetto di legge.
La Commissione ð eicura di avere col suo sistema provveduto

più efneacemente al raggiungimento degli scopi che il Governo si
6 proposto ! Egli ne dubita. A

Rilegge Particolo primo emendato dalla Commissione, da cui si
rileva che 11 Comitato centrale non 6 nemmeno ente morale unico;
ma deve avere 11 concorso di altri enti indiesti nel progetto, i quali
sono fuori dell'organismo statale, ma soggetti alla sorveglianas
dello Stato.
E senatore Gatti ha tocoato felicemente il ponto della responsa-
bilità del ministro delPinterno di fronte al Parlamento. È da osa
servare ehe non si tratta di'funzione limitata per luoghi e per das
rata; e che col tempo sarà facile che la funzione diventi meno às•
sidua e appassionata.
È alouro che 11 senatore Tittoni saprà formulare il suo ordine del

giorno in modo da conciliare le due tendenze, tenendo presente la
responsabilità del Governo.
La Commissione del Senato propone di non dare at Comitati pro•

vinciali la facoltà ohe si legge nel penultimo capoverso dell'arta
Ministeriale, cioè la capacità di possedere, osservando che con tale
facolth si creerebbe un ente mezzo amministrativo e mezzo morale.
Ma che altro é questo ente morale che propone la Comtnissione

all'art. l, se non un ente mezzo amministrativo e mezzo morale ?
Crede anche che altri enti dello stesso genere sianoi nel diritto

pubblico italiano. È meglio avere organi espaciadikeqüistdréf(¿
pensa sia meglio usare il vocabolo acquistare invece dell'altro pos-
sedere) sia nel centro che nolle provincia.
Nel lungo corso del tempo le iniziative della benefloonza si sydl··

geranno sempre secóndo il carattere nazionale i Molte oblazidni ao-
spicue non saranno forse tatte più specialmente a favore di pro-
vincie e di comuni, onde si perderanno se dovranno- indirizzarat
all'ente nazionale ?
Il periodo di esecuzione di questa legge deve essere lung6 in

quanto l'art. 42 del progetto della Camera dei deputáti, conseivato
dalla Commissione speciale del Senato, estende lei diéposiziónFdèl
disegno di legge ai figli di coloro che sono divenuti inabill al là.
Voro per effetto della guerra.
Ciò signinca che gli invalidi, giovani di età, saranno garangfti

non solo nel figli nati, ma anche in quelli che maseeranno, e cib
implica una maggiore durata della lagge.
A questo proposito, non sarebbe desiderabilo che si desse lla

medesima un concetto sociale più largo; estendendo gli effeiti gilia
ridici generali che essa accenna a'non compie,non aisofiátËañÌ$1
guerra, ma a tutti i minorenni che abbiano bisogno della tutela
dello Stato ?

Vi è un progetto di Codice di minorenni che; ha dei lati buoni,
ma che non sa se meriterebbe di essere, cosl quale é oonvertito
in legge.
Nell'attuale disegno compare il giudios delle tutele ed egli rin-

grazia la Commissione speciale che ha rivendicato l'altezza della
funzione giudiziaria nella tutela dei minorenni.
Ma vorrebbe che la funzione del giudice delle tatele fosse sepa-

rata dalla funzione amministrativa del Comitato provinciale; e,
quanto alla necessità attacciata dalla Commissions ohe il giudice
sia unicamente delegato a codesta sua specÏtlerfunzione,églit,roya
che t Ile disposiz one non è opportuna, salvo che si tratti di un solo
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giudice per Provincia e non per ogni sede di tribunale (Segni di
assentimento delPon. Chimirri).
=81.compiaoe, deisegnidiassentimento dell'on.relatðre, ditrofusi
con lui d'accordo, a

Nel desiderio di una migliore organizzazione del Comitati pro-
Vinciali non vorrebbe che vi outrassero rappresentanti degli Isti-
tuti nazionali che formerebbero in ogni provincia una specie di
parlamentino. « Consultaro e di molti, eseguire ð di uno ». Ora si
pu6 dare il caso ohe vi siano quindici a consultare e trenta ad
eseguire ; 11' che contrasta col concetto di semplicità degli organi
eseontivi. Bisogna meditare sopra l'organissazione di questi Comi-
tati centrali, che sono l'organo ohe ptró assiourare la buona ria-
soita della legge o interilirne i risultati e distruggere le nostre spe-
ranze.

Conolude associandosi ai sentimenti espressi dai preeedenti ora-
tori a gloria dei nostri soldati e con l'angurio ohe, suspice l'ono-
revole Tittoni, si raggiunga nel Senato l'accordo fra le due diverse
tendenze e el abbia l'unanimità nell'approvazione di un disegno di
legge che deve esprimere la gratitudine nazionale verso gli eroi e
le vittime della guerra. (Applausi vivissimi, congratulazioni).
ORIRONI. Atacoerà alcune riserve. Nella questione della scelta

fra il disegno di legge approvato dalla Camera e Paltro presentato
dalla Commissione speciale del Senato, egli, per raggiungere la sol-
leeltadina neeessarla in questi gravi frangenti, accetterebbe il di-
segno più sbrigativo della Camera dei deputati, in quanto le deoi-
sioni sarebbero devolute, non ad un ente nazionale,ma soprattútto

'

alla persona del ministro. Perð gli à sorto uno sotopolo costituzionale.
Nel, disegno di legge si aterms ohe il ministro decide sulla oon-
dipione degn orfani di guerra; ora tale condistone 6 giuridies e 11
ministro fa parte del potere eseoutivo. Dove se ne andrebbe la so-
parazione del due poteri i Da ohe il ministro non puð desidere,
quast quasi 6 meglio l'ente nazionale proposto dalla Commissione'
sla quale si puð dare cotesto potere giurisdizionale.
Vi à un altro punto da delacidare e cioè il rapporto fra questo

disegno di legge e il vigente diritto di famiglia, parte essenziale del
quale & 11 divieto della rieeres della paternità. Ora, nell'attuale ti.
segno di legge, la ricerca della paternità si ammette ed 6 compiuta
per decisione del giudice delle tutele.
go; entra nel merito della riceroa della paternità come innova-

zione della legge civile, oui potrebbe per il inomento anche essore
farorevole.
Ma-deve notare che quando fu presentato al Senato l'apposito

progetto, questo non vareb mai le soglie dell'Umeio eentrale che in
maggioranza gli si dimostrð contrario per ragioni di ordine politico
e sociale.
Non approva portanto che il principio, respinto con legge, si in-

trodnos subdolamente in una legislazione di guerra, perchè con
ciò si grooccupa un concetto che ha dato luego's dibattiti gravi e si
viene a. concedere al giudies delle tutele il diritto di definire la
páternfifdei 11gli .naturali, e di dare nomi, la cui legittimith può
assato odatestata.
Nel disegno di legge, poi, in contraddizione al diritto comune, ei am-

mette la cedibilità della patria potesta por parte della donna allo
Stato.
Iaoltre il disegno di legge ferisco il coneetto di famiglia, pur

ispirandosi al sentimento nobilissimo del patriottismo. E una volta
entrato tale concetto nella legislazione, non 6 escluso che possa
attecobirvi.
E parla di una delle finalità del disegno di legge, cui ha alluso
il senatore Gatti, ciob la puericoltura. È un'alta ûnalità il provve-
dere all'educazione di una nuova e vigorosa generazione per col-
mare i vuoti demogranei che lascierà la guerra; ma lo Stato non
deve gostignirsi alla famiglia, non deve crearsi un collettivismo di
Stato. (Approvazioni).
Desidererebbe che il GoYoi•no e il relatore pensassero alla gra-

Vità ohe può avere l'eccessiva intromissione dello Stato nell'istituto
ganÙgliare.

La famiglia'italiana à saldamente costit'aita; %ssa, con l'esonigio
del dovere, del agerincio, della sottoinissione del dglio' s1)adre e

della moglie al mabito, foi•ma il eittadino.
E sono stati i Agli delle regioni meno dolte e del contÀd'o, the

con i loro petti hanno impedito sul Pasubio l'avanzata degli au-
strisoi. Non tocchiamo la famiglia cho.6 la base della Nazione, e le
cui virtù hanno rifulso e più rifulgoranno nel elmenti che ci at-
tendono, o et daranno sicuramente la vittoria. (Vivissimi o gene-
rall applausi; molti senatori vanno a congratularsi een l'oratore).

PRESIDENTE. Rimanda il seguito della dimensaione a domani.

Risultato di votarione.

PRESIDENTE. Proclama 11 risultato della Votatione per la gotajaa
di un segretario nell'Ugleio di presidenza:

Senatori votanti . . . . . . . Ist
Maggioranza . . . . . ; . . .

- 70
Il senatore Frascara ebbe voti

, . .
118

Voti dispersi . . . . . . . .
8

Schede bianohe . . . . . . . 14
Eletto il senatore Frascara.

La seduta termina alle ore 17,30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SÐMMARIO - hiercoledl, 7 matzo 1917

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente ALESSIO.

La seduta comincia alle ore 14.

LIBERTINI GEMUALDO, segretario, legge il processo verbale delle
seduta precedente, che é approvato.

Ringraziamenti per commemoregioni.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del sindace di Fano per
le condoglianzo inviategli dalla Camera.

Interrogazioni.

ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Piettlboni
dichiara che le norme adottate per la circolazione ed il dógilórne
nelle zone di guerra e di operazioni rappresentaño 11 zain,imo dèlle
limitazioni richieste dalle necessità della guerra.
Non crede chegesse possano dar luogo ad inconvenienti; ad, ogii

modo il Governo provveder& ad eliminare quelli che gli siäääo
denunciati.
PIETRIBONI, Jamenta che quelle norme, .o per 11 loro cont6niato

e per l'applicazione che no fa, siano soverchismente rigóroie.
Raccomanda che siano maittormente conciliate le esigenso della

guerra con quelle dei lavori, dei tramei, dell'eserotzio delld paí-
blicho funzioni, ed in generale delle condizioni ossenziali di vita
per le popolazioni eivili della zona di guerra.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato por la marina, all'ono-

revole Bertini diohiara che in alcune parti del litorale adria(ies
non 6 possibile estendere ad una più ampia zona di mare il peN
messo di pesca; poiché tale estensione renderebbe necessario utt
gravo aumento di vigilanza che non può convenienteniente essere
esercitata, avuto riguardo alla natura dolla costa e del mare.
Dove, invece, tale concessione fu possibile, essa vènne attuata.

Infatti venne ostesa la zona di pesca lungo 11 littorale compreso
fra la foco del fluino Trigno e Torre Guaceto, e fra casa l'XbbËto
e Capo Santa Maria di Leuca; e sono in corso altri provvedimenti
analoghi per altro località di quella oosta
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3gTlÑl, agedà¾aþ ch als estesa la zona, nella quale è per-
essi la isosis, il elië äËe hÑi•¾ un evideato vantaggio ai nostri
atorie ed un innegabilä benbioio alla slessa fase3sitii delle ac-
niina¾ißtd da tin eBoessivo uso di strumànti pescherecei ado-
d(terkiti aña ristiettissfini stei•ã di attivita.

If!$inia 15 náëŠssltÉ di anottãre liniënk di crlterl in tatto qualito
d$$i Ëé l'aË hi dellii Stá%o'iû teää di pesca; e raccomanda che
liiúÍ sûrdent ti quel sussídi af peëeatori che si sono palesati asso-
1JfiiË¿ ti liliiûtfibiëiitf. (Approvnfoni).
BOß!ARLLI, sottoseggetario di Stato per glieffari esteri, all'ono-

revole De Feliae-Giuffrida dichiara che il prelato, di cui è oggetto
la sua interrogazione, nön à pill rib ik noma né la Italia.

N EELICB-GIUFFILIDA, afferma che la presenza di quella per-
sona in Itoma era perloolosa per la difesa nazionale e per l'ordine
gubblico.
Deplora che pg um malinteso rigaardo alla sua qualitå di, eccle-

elasttoo il Governp übbia .tanto targato a pro ere, ed abbia alla
One provvedutoymodo inadeguato.
Alforma che pypyyediraehti molto à grafi si imponevano a ca-

rieo di chi già trovavasi sotto accusa di spionaggio e di tradi-
mento.
beplora a questo proposito ohÑ ei la che altri tradhok im u-

nemente ordisaanolq.pth..perßde trat,ne contro la sicurezza dello
Stato. (Vivissimo appro¾oni - Applausi -- Commenti).
DANIEIJ,,so toiegretario di Stato ppr le finanze, all'onorevole To-

seano dichiira ehä là naaËifitture dei tahaocht ora est enti in Si-
oilla danno una produzione adeguata al consumo de1Pisola; e che
perelò non siië ravvisata la necessita di ripristinare in Messina la
ananifatthra, che fu soppressa moltissimi anni or sono e che, del
gesto, aveva un'importinza limitata.
TOSCANO, nota che la manifattura di Messina occupava ben due-

eentocinquari Ôëréi,"e fu sogpressa fa vista dell'opportunitå di
amýliarla; cosioché à dovere di giustizia di ripristinarla.
Aggiunge che quella città, oltre a concedero gratuitamente l'area

ifAi; offri'là gid favoievoli condizioni per l'eserblifó dàlla
manifattura in questione.
CANEPA, sottggrgtario. di Stato per l'agricoltura, e commissario

generale por i consumi, all'ou. Beltrami dichiara che il Governo,
nel tener conto delle esigenze della vita economica di tutte le re-
gioni d'Italia, non manca di preoecuparsi ancho disquelle del aire
dario di Pallanza.
BELTRAMI afferms ohe la quel ciróondario si verifica purtroppo
ug grave penuria di generi prima necessit#, ed esarta 11 Go-
yoga yd adottare proyvedimenti solleciti ed efficaci.

a gesjo proposito gli inconvenienti che derivano dal di-
vi di esportare il grano ed il granoturco da provincia a pro-
incia.
pontinuando l'oratore a parlare oltre il termine regolatnentare

il Presidente lo richiama reiteratamente all'ordine. - Rumori).
Jotpzie sulla salute del deputato Ciappi.

PRESIDENTE 6 lieto di annunciarecho le condizionidiaalutedel-
I'on. Ciappi sono migliorate.

guitö tello avolgimento delle mozioni e delle interpellanze rela-
tiŸo 4114 produzione ed alla mano d'opera agricola.

SARROGGIII, ha presentato il seguente ordine del giorno:
fÅ Camera conŠÀ che il Gov no, conviato delÍa necessità di

fënsificag lg produzione agricola Torrà con adeguati provvedi-
e (fx di semplice attuazione, favorire con esoneri e licenze i la-

ggprimaveg egnamente assicurando la mano d'opera e la dire-
ione indìÑggsabile a seconda delle Yarlo forme di coltura e di
economia rurale, o tenengo partícolare conto delle speciali esigenze

coloats párgiaría e della piccola proprieth ».

$¾'ordine â¾Ì glopuo é sottos¢ritto anche dagli onorevoli Man-
Dello Sbarba, Pepeetti, Martim, Cas:iani, Rosadi, Morelli-Glial-
Ñi, Gallaini, Rollini, 7tisoni, Berti, La Pegna, Salvatore Or-

1

ando, Cassato, Caroti, Sighieri, Gerini, Graban, Pucci, Toso anelli,
Montauti, Merloni, Ginori-Conti e Nofri.
Osserva che la presente discussione altro nue pratico non può

avere se non quello di dar modo ai singoli degatatL di mu v.ore

osservazioni e di invocare provvedimenti in ordine Älla y lìÛ aleÏ
Governo per quanto concerne la produzione agraria del paes
Segnala le tristissime condizioni allo quali è ridotta la mezzadria

soprattutto per la mancanza di mano d'opera.
Deplora lo stato d'inferiorith, nella quale l'agricoltura si trova

di fronte all'industria, sia per il fatto che questa le ha sottrat
la massima parte dei lavoratori allettandoli con ýú forti sagr1,
sia perché, mentre si è largheggiato negli esoneri per le ofSeine e
Ie miniere, essi sono stati lesiaati alle aziende agesrie che pure no
avevano impellento necessità.
Osserva che nelle zone agricole, la eni predomina la mezzatGa,

non può supplire alla deficienza di niaÀo d'oNi lijiÑ&W iri..
gionieri di guerra.
Accenna alle dannose ripeyoussioni, che suÈs progane og cola

hanno le requisizioni di animall da lavoro, e lamenta cho.esse si
effettuino a prezzi inferiori al valore reale di gåeiti aßimŠË.
Grave 4 pure la condizione delle aziende agricolo per mËnoanza

di direzione; ed i prowedimenti recentemente presi dal nintro
della guerra non hanno migliorato, ma hanno anzi pegg'iorato sit-
fatte condizioni.
I.amenta la sospensione dei trasferimenti dei terrÑori 11 delle

classi anziane in luoghi vicini alla loro abitualo residegza.
Esprime il voto che si provveda perch# per ogni godere VÙýa

almeno un uomo idoneo al lavoro; necessitå a cui non da dèi•to
sodisfazione, per le condizioni cui è subordinato, l'eson
raneo di pn certo numero di uomini recentemente dgsp¢ta per le
semine primaverili.
Iticonosce che si debba assicurars ai camp,iill org degli uominti

che a questo scopo si mandino in licenza, obbligandoli, se gecorris
a lavorare in oampi non propri, ed insiste percha'le licenze abbÏano
carattere continuativo.
Conolude augurandosi cite si faccia davvero qualche cosa ef-
aoa per i nostri contadini, che cosi meraviglioso prove hanno

dato della devozione alla patria. (Vivissime approyazioni - ÈoÏte
congratulazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

CUdNOLIO, svolge, a nome dell'on. SayÏo, il seguente oidini del
giorno:

« La Camera invita il Governo a decentrare tanto il serv della
produzione che quello della distribuzione det mezzi di nsúmo e

cioè a creare Commissioni comunali o interoomunali muniidhi
più ampi poteri per provvedere alla ooltivÃzionÑ (iËto a pig
sibile intensiva del suolo ed a rinunciare al distema di regulaig
tutti i prodotti di una regione, cið ehe crea Ì•obbligo al Governo
centrale di riportare in tutti i punti dai quali furono sottratti i ná•
cessari mezd di sussistenza p.
Segnala molteplici errori commessi finora in materia di apppg

vigionamenti, ed accenna in particolare agli inconvenienti cui hanno
dato luogo, anche per 11 modo come furono appilaati; l'impopÎÊÏ$4e
del calmiere e le requisizioni.
Osserva che, mentre da un lato l'unÌoo mezzo efÎlcaeâsyglizái-

tare i consumi è l'aumento del prezzo, d'altro lato gÌi alti präst
rendono impossibile lá vita alló elàssi metto dgif:te.
Occorre portanto trovare il modo di fare passte lini più ricchi il

rincaro della vita, ed a questo proposito intoes provtadimenti i
quali colpiscono i proprietari fondiari assenteisti.
Oceorre pure mettere a coltara tante terre oggi abbatzdonate E

si compiace a questo riguardo dei propositi manifestati iagehtG
mente dal Governo per rîsolvere la questiond dál domidi col-
lettivi.
Afferma che in Italia il problema non à tanto di restitáirá gR



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1175

nomini alla terra quanto la organizzazione della mano d'opera e

delPagricoltura.
A questo effetto non bastano le at‡uali.commissioni provigoiali

per-la mano d'opera.
Occorre creare Commissioni local; comungli o inteycomunaÌi, che

arruolino tutte le persone disponibili dei due sessi e le adibiscano
all'agricoltura.
Occorre assicurare ai bonificatori di terre incolte il frutto delle

loro fatiche, concerlendo loro il diritto di rimanere sulle terre che
essi hanno reso p oduttive.

Esprigie l'augurio che alle donne dei lavoratori si uniseano in

q,uest'opera le donne dei proprietari e degliattittuari.Allorasiavrà
veramente la fraternità dei campi, aceanto alla fraternità delle

trincee; allora si avrà quella salda unione di tutti i cuori; unione
che potra assicurare all'Italia l'auspicata vittoria (Vive approva-
ziogi - Congratulazioni).
BILEZZI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita 11 Governo ad attuare urgentemente una po-

litiga agraria e di consumi la quale dia la chiara, precisa consta-

tazione che la produzione terriera è realmonte apprezzata quale
elemento fondamentale della resistenza e della vita della Nazione
e durante la guerra e nel domani di una vittoriosa pace auspicata;
o che rassicuri le classi agricole che ai loro sacrifici eroici, pazienti
(i vita e di beni corrisponde l'adeguato riconoscimento del Governo
mediante provvedimenti non illusori ed incerti, ma idonei e schietti
tant nel loro contenuto quanto nella loro positiva applicazione,
mptoë i quali ogni predio abbia le braccia necessarie a coltivarlo,
segli, conoitqi, strumenti di lavoro, e si rinsaldi nei coltivatori padri
di famiglia la sicurezza di essere dalla Patria confortati a sostonete
il duplice carieo di oittadini e di soldat1 ».
Afferma che la tutela del legittimi interessi dell'agricoltura e

degli agricoltori non è e non può essere monopolio di alcun par-
tito, ma lamenta che nessun provvedimento efficace per questa tu-
tels sia stato ancora preso.
Osserva che, mentre si è provveduto all'organizzazione dell'assi-

8$6054 -OiVile Belle città, DOR si è proVVeduto all' Organizzazione
della produzione agraria.
IÄnfenta che gli esoneri per cause agrarie procedono con criteri

troppo restrittivi; e eið per la mancanza di elementi tecnici nelle
Commissioni militari, cui spetta la decisione definitiva.
Atrebbe desiderato anche una maggiore larghezza nella conces-

sione delle licenze agricolo, che, sull'esempio della Francia, vor-
rebbe estose a tre intere classi.
Ùenuncia infine alcuni inconvenienti verificatisi per un eeeessivo

rigore nell'applicazione delle sanzioni comminate dal decreto rela-
tivamedte all'abburattamento delle farine; e raccomanda che nel-

I'applicazione di tale decreto si tenga conto delle diverse condizioni
soprattutto dei piccoli centri agricoli.
Esorta infine il Governo ad mtensificare la lotta per la difesa dei

vigneti dalle malattie, sollecitando dai prefetti la costituzione dei
Consorzi.
Termina con un fervido augurio di prossima vittoriosa pace, che

segni per l'Italia il compimento dei suoi più alti destini. (Appro-
v4zioni).
RESTIVO, di ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera confida che il Governo, ,limitando i consumi e col

concorso degli alleati, riesca a risolvere la crisi degli approvvigio-
namenti. E passa all'ordine del giorno ».

Afferma che l'opera del Ministero nazionale nel campo economioo

apn à scevra di monde, soprattutto per quanto riguarda il pro-
blema dell'alimentazione ed i mezzi per provvedervi, come l'ap-
provvigicasmento dei grani e l'apprestamento della mano d'opera
per le culture agrarie.
Rileva che, se la crisi degli approvvigionamenti é in parte fatale

conseguenza della guerra, essa è anche frutto di errori e di impre-
videnze passate, poiché mancò una preparazione economica della
guerra.

Itfeni·dà che il ptinbiplo'ftt anche-defleientadaupmparazione bel
.lica; tanto che nel primo anno di guerra fu sostenuta quasi unica-

, mento ¢µ114 negre ei•'oichý faittetíá, che colnpiròno-Iñirabili atti di
vÀlore e di gleria. ( Vive apphavadoni).
Osserva dhe la politica ddgli apptovvigionamenti N intimamente

connessa con la politica estera: notando come la politica èstera au-
tocratica ci abbia condotto all'attuale politica di guerra.
Ma questa politica estera fluirà con la guerra: l'on. Sonnino sarà

l'ultimo ministro degli esteri, che in Italia avrà rappresentato que-
sto indirizzo.
Si parla di fronte unica; dovrebbe, invece, parlarsi di unicità di

sforzi; e le alleanze dovrebbero fori iarsi sulla concorde considera-
zione dei bisogni di ciascuna nazione durante e dopo la guerra.
Tale unità di sforzi non si e, invece, ancora raggiunta: l' ingiu-

stificato rialzo dei cambi, anche nei rapporti con gli alleati, ne 6
una prova evidente.
Dichiara di aver scarsa fiducia nei troppo numerosi convegni in-

ternazionali, coine il così detto parlamentine italoofraticose recen-

temente adunatosi a Roma, e cha si limito a una Attività decora-

rativa. (Vivaci interruzioni da varie parti - Comnienti).
Lamenta che con i patti internaziottali non siási provveduto a

garantire l'appiovvigionamento del Paese.

Circa il problema d lla deficienza del carbone, oritica 11 rimedio

accennato di chiudere molte fabbriche non adibige alls produzione
del materiale di guerra, notando come qtiesto provvediníento ina-
sprirà ylemaggiormente l'alto corso dei aambi.
Si dichiara contrario a qualunqÛe pólitica diretta 'a sopprimere

le opinioni contrarie al presente indirizzo. Anche attraverso 11 dis-

senso delle opinioni può costitairsi la concordia della volonth, come
seppe fare il genio di Camillo Cavour.

A questa conaordia l'oratore inneggia in nome di quella grande
Italia, per la quale sulle Alpi e sull'Isonzo erofoamente com-

battono e muoiono i nostri valorosi soldati (Vivissimo approvazioni
- Applausi).
PANTANO, per fatto personale, facendo parte, in rappresentanza

del partito radicale, del sosì detto Parlamentinoitalo-francese,pro-
testa contro le censure a questo rivolte dall'on. Restivo.
Dichiara che quel convegno inte rnazionale ebbe lo scopo di co-

mentare viemaggiormente l'unione di sentimenti e di affetþ fra due
nazioni sorelle.
Per ovvie ragioni di prudenza fu serbato il segreto sui lavori di

quel convegno; lavori i cui risultati sono ben noti al Governo.
' Le censure dell'on. Restivo sono dunque infondate e rappresen-
tantano una opinione isolata (Vivissime approvazioni -- Vivissimi
generali applausi - Grida di: « Viva la Francia! »).
Questa dimostrazione solenne della Cameraitaliana satà, essai piu

dei facili pistolotti patriottici, di conforto e di incoraggiamento ai
nostri combattenti (Ýivissime approvazioni - Viviapplausi-Com-
menti vivaci).
RESTIVO chiede di parlare per fatto personale (Rumori).
PRESIDENTE osserva che gli oratori non darebbero luego a fatti

personali se non si allontanassero tanto dall'oggetto vero della di-
scussione (Vive approvazioni).
RESTIVO dichiara di aver voluto fare un rilievo di carattereme-

ramente obiettivo. Nelle sue parole non v'era nulla di offensivo per
il recente convegno interparlamentare.
Dichiara poi di non essere a niuno secongo, nell'affetto e nel-

l'ammirazione per la nobile nazione franceëà,la guhle ha insegnato
al mondo la fratellanza e la concordia univerdala, e che era lungi
dal suo pensiero l'intenzione di dir cosa ehe potesse gminpire tale
concordia (Vive approvazioni).
FERRI ENRlCO ha presenta¶o 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, riservando ogni giu tizio sull'opera politiga di coloro.

ohe preparono la partecipgzione gelPItalia alla guerí•a, notata che

l'origine prima e persistènte dello attuali difBooltà þ vrigio-
namenti e del continuo elevarsi dei cambi, sta sopraft Sel tuodo
imprevidente onde all'entrata dell'Italia in guèl•ra, e(lainche in so-
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geto, manearono preventivi e positivi aceordi economiel e finan-
3iari oogli alleait, e µsqa all'ordine del giorno ».

Constata egd nella guestione deglijpprovigionamenti l'Italia du-
state 11 primo anno della guerra oredette di poterst afildare alla
libers iniziativa. Fa peroió soaisŒPastone dollo Stato, e deficiente
soprattutto la eoordiassione degli sforzi per fronteggiare la grave
situazione economica.
Cosi à manoato il senso vero e profondo della responsabilità, che

incombe agli uomini preposti alla direzione della pubblica cosa.

I provvedimenti governativi relativi agli approvvigionamenti sono
stati peroið troppo timidi,e tardivi.
Cosi nella disposizione emanata recentemente dal Commisaarlato

not oonsumi otros le earte per 11 razionamento si commise il grave
errore di averne lasolata l'adosione all'arbitrio dei prefetti (Bene),
Cost ritiene che le oritiche condizioni, in oui presentemente versa

11 nostro eambio, dipenda dalla denciente azione del Governo, 11

quale dirige la eosa pubblica ancora con erfteri di ordinaria ammi
aistrazione, anzieh6 con quei metolli nuovi che la guerra impone•
81 astiene per ora dal ricercare se 1Ï momento, in cui l'Italia en-
trò in guerra, era stato bene scelto.
Dichiara di aderire alla formula: non aderire alla guerra, non

sabotare la guerra (Commenti).
Si limita però a eonstatare che il precedente Ministero non ebbe

alligra la visione della estensione e della durata della guerra.
Vi in ohi ebbe questa visione chiara e lucida, ma la sua pa-

rela non la ascoltata dal paese. trascinato alla guerra (Cona-
Aanti).
Bloorda ehe, diehissata la neutralità dell'Italia, il Governo nego-

si oon l'Austéia-Ungheria la continuazione di tale neutralitA,e fees
Mae; ma allo stesso modo avrebbe dovuto negoziare colPIntesa la
mestra sairata in eampagna.
E silenzio dal Governo la proposito signiños ehe aeoordidiindole

economion hon vi tarono fra gli allentl o furono eondotti oon grande
imperisia oome dimostrano i risultati ottenuti.
Rttiene per6 ohe sia pit probabile la prima ipotesL
A questa manoansa di sesordi attribuisce la claudienate azione

del Governo in materia di approvvigionamenti.
Venendo a parlare cÌel patto di Londra, nota ohe 11 presente im.

mano condÍtto úmÑIleo si ridaoe la sostansa ad un bonflitto anglo-
germanico, in oui lo altre nazioni, da una parte e dall'altra, figa-
zano quasi oome semplioi aatelliti, some l'Italia. (Commenti - Ru-
mort , Proteste).

negoziàsioni ehe a volta a volta seguirono il patto di Londra
Ano al convegno di PallgRBa hanno rivelato ohe in quel patto non
tarono stabiliti accordi economici.

11 convegno di Pallansa, secondo le notizie divulgate e gli atada-
enti dati dai comunicati ufioiali, doveva guarentire all'Italia il

carbone, che le à necessario, ad un giusta prezzo.
Ota, mentre, in consegdenza del convegno di Pallanza, l'Italia

mandava le suo forze a Salonieoo e giohiarava la guerra alla Ger-
mania (Interiasioni al banco det ministri) nella presente dancienza
det garboni si ha la prova ohe lo soopo Vagheggiato non fu rag-
giunto. (Commenti).
Così i successivi convegni affeauti a Parigi fra i ministri ita-

liáni o Que1Il alleati, non migliorarono la situazione economica
dell'Italia.
Osserva a questo proposito essere inesplicabile e deplorevole che
il cambio oei nostri alleati sia tanto alto quanto à quello col paesi
neutra1L
Lamente pure che il 6overno non rieses ad ottenere, mediante

l'ausilio degli alleati, maggiori prestiti dall'America.
Ne conotado che il fronte unico economioo è aneora una vana

speranza. (Opmmenti).
Ravvisa ehe l'azione dell'on. Bonnino nel consesso degli alleati

è impari alle pit vitali necessità del paese.
Na una gitato stima dat valone personale del etnistre degli af-

Jari esteri ma constata che i risultati della slig aziobè polition sono
inferiori alle sue intenzioni.
Rilota ohe lo Éisposto collettive dell'Intesa allt proposta tedesoa

di pace e alla nota di Wilson furono diformi dallé serene e Iode-
Voli diohtarasloni fatto dall'on. 8onnino alla Camera 11 oho a to-
mere che la sua voce non sia sempre sufRaienteniente asooltsta dagli
alleati. (Commenti - Rumori).
E l'oratore si augura che il giorno della vittoris, per la quale

non può che fare voti, i diritti e gli interessi dell'Ilalla earanno
pienamence rioonosciuti e sodisfatti.
Accennando alla nota degli alleati al presidente Wilson, aferms

ohe la stoda dirà se essa sia stata proporzionata alla realth. (Com•
menti - Rumori).
Rioordando un diseorso fatto dal ministro inglese delle Colonie

alla Camera del comuni, nota ohe in esso chiaramente si esprime
il proposito di non restituire alla Germania quelle Colonie olie in-
Teoe dovrebbero essere il corrispettivo dell'abbandono dei territort
occupati dalla Germania. (Rumori - Interruzioni).
Accennando infine all'annunzio della prossima ofensiva si au-

gura che la sapienza di qualche Governo intervenga in tem;ío ad
impedire il nuovo cruento saorinaio, che forse sarà inutile a deoi-
dere militarmente la guerra.(Vivissimi rumori - 'Interruzioni e
proteste da molte parti - Approvazidni all'estrema sinistra).
Conclude esprithendo l'augurio ohe al nostro paese che ha fatto

si grandi sacrinet per questa guerra, siano assienrate con la paos
le condizioni necessarie per la sua vita economica e civile, e che
non manehi sapienza di governanti 1 quali sappiano guidarlo nao-
vangente per le vie del fecondo e paoißeo lavoro. (Vivissime appror
vazioni all'estrema sinistra - Molte congratulazioni - Rumori da
altre parti - Commenti).

Presentazione di una rg‡axione.

TERO presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del dooreto Luogotenenziale l* novembre

1916, n. 1452, portante theoltà al Governo di sooordare l'esensione.
dalla tassa di bollo e della tassa del 10 per cento alle lotterie der
bitamente autorizrate aventi per isoopo di alleviare i danni 'de..
rivanti dalla guerra.

Votazione segreta.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica 11 risultato della Yotazione segretisui

seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del deoreto Luogotenenziale 14 novem.
bre 1915, n. 1634, sullo stanziamento di somme destinate all' atÑ-
mortamento delle antialpazioni fatte dalle Cassa deposni i prestiti
per la sistemazione delle linee e reti telefoniche di Stato. (489)

Favorevoli
. . , , , .

. . . ,
248

Contrari , . . . . . . . . . .
9

(La Camera approfa).
Converalone in legge del decreto Luogotenensiale 21 giugno

1915, n. 1081, recanto autorizzazione di spese per eseenzione di
opere o concessione di sussidi in dipendenza di aHavioni e
frane. (494)

Favorevoli . . . . . . , , , ,
244

Contrari........... Y
(La Camera approva).
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1* sgosto 1914

a. 1296, sul trattamento di pensione agli impiegati di ruolo dele
l'Amministrazione dello Stato che passano al servizio deRe ferrovie
dello Stato. (495)

Favorevoli
. . . . . , , , , ,

244
Contrari........... 4

(La Camera approva).
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Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 25 luglio 1915,
n. 1213, contenente provvedimenti relativi ai residui disponibili
deÏ1a somma di lire 65.000, concessa al comune di Acerenza con la

legge 7 luglio 1901, n. 325. (499)
Favorevoli . . . . . . . , ,

240

Contrari........... 12

(La Camera approva).
Conversione in legge del R. deereto 29 aprile 1915, n. 685, che

éstende al personale di ruolo delle ferrovie dello Stato 11 tratta-
mento di cui nella legge sullo stato degli impiegati civili (500) :

Favorevoli . . . . . . , , , ,
240

Contrari .......... 12

(La Camera approva).

Eanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abisso - Abozzi - Agnesi - Albanese - Alessio
- Alpicarelli - Amici Giovanni - Ancona - Angiolini - Arch
- Artom - Astengo - Auteri-Berretta.
Baocelli - Balsano - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Bel-
lati - Benaglio - Bernardini - Bertarelli - Berti - Bettoni -

Bevione - Bianchi Leonardo - Bignami - Bonomi Ivanoe - Bor-

romeo - Borsarelli - Boselli - -Bouvier - Brezzi - Buccelli -

Buonvino.
Cabrint - Caoeialanza - Calisse - Callaini - Camera - Came-

rini - Canepa - Canevari - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo
- Capitanio - Caputi - Carboni - Careano - Caroti - Casalini
Giulio - Casciani - Casolini Antonio - Cassin - Cavallera -

Cavina - Geoi - Centurione - Chiaraviglio - Chidichimo -

Chiesa - Chimienti - Ciccarone - Ciccotti - Cimorelli - Ci-
riani - Ciugelli - Colonna di Cesarò - Colosimo - Congiu -
Gottafavi - Cotugno - Credaro - Crespi - Cucca - Cugnolio.
Da Como - Danieli - De Amicis - De Bellis - De Capitani -

De Felice Giaffrida - Del Balzo - Dello Sbarba - De Nicola -
De Ruggeri - De Vargae - De Vito - Di Caporiacco - Di Francia
- Di Miraflori - Di flobilant - Di Sant'Onofrio - DI Stefano.
. Faechinetti - Faeta - Faelli - Falconi Gaetano - Falletti -

Faustini - Fera - Ferri Enrico - Ferri Giacomo - Finocchiaro-
Aprile - Foscari - Fraccacreta- Frisoni - Frugoni.
Gallini - Gasparotto - Gaudenzi - Gerini -Giampietro - Gia-

rach - Giordano - Giovannelli Alberto - Girardini - Giuliani
- Gortani - Grabau - Grassi - Guglielmi.
Ilierschel.
Joele.
Labriola - Landucci - La Pegna - Larizza - Lembo - Leo-

nardi - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lom-
bardi - Lo Piano - Lo Presti - Luciani.
Macchi - MafB - Mancini - Manfredi - Mango - Marangoni
-Marazzi - Marcello - Marchesano - Martini - Mauro - Maz-

zarella - Mazzolani - Meda - Mendaja - Merloni - Micciché
- Miglioli - Milano - Miliani - Mirabelli - Modigliani -
·Molina - Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor

Morelli-Gualtierotti - Morisani - Morpurgo - Mosca Tommaso -
Marialdi.
Nava Cesare - Nava Ottorino.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Paoetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Paratore - Pasqua

lino-Vassallo - Pastore - Pavia - Pellegrino - Pennisi - Per-
rone - Petrillo - Pezzullo - Pietravalle - Pipitone - Pirolini
- Pistoja - Pucci.
Raimondo - Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Renda
- Restivo -Ricolo Vincenzo - Rindone - Rizza - Rizzone -

Roi. - Romanin-Jacur - Romeo - Rondani - Rossi Cesare -

.

Rota - Roth - Rubilli - Rubini.

Salomone - Salterio - Sandulli - Saudino - Savio -

Behanzer - Sciacca-Giardina - Serra - Sichel - Sighieri -

Sioli-Legnani - Sipari - Sitta - Soderini - Soleri - Solidati-
Tiburzi - Sonnino - Spetrino - Storoni - Snardi.
Talamo - Tamborino - Tasca - Tassara - Teso - Tinozzi --

Torre- Tortorici - Toscano - Turati.
Vaccaro - Valignani - Varzi - Venino - Veroni - Vinaj -

Visocchi.

Zaccagnino.

Sono in congedo :

Appiani - Arrigoni.
Cassuto - Cavazza.

Paparo - Parodi.
Rossi Eugenio.
Silvagni - Santamaria.

Sono ammalati :

Bianchini - Bovetti.
Caron - Cartia -- Celli - Cermenati - Ciscoi Gaspero -·- Clappi

Anselmo- Codacci-Pisanelli.
Giacobone.
Lucchini.
Pallastrelli.
Ronohetti - Ruspoli.
Schiavon - Simoncelli - Stoppato.
Vigna.

Assenti per ufficio pubblico:

Agnelli.
Corniani.
Di Giorgio.
Indri.
Manzoni.
Porcella.
Rossi Luigi.
Santoliquido.

Interrogazioni e interpellanza.

DE AMICIS, segretario, ne da lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'agricoltura,

per sapere se non creda opportuno nelPinteresse dell'economia na-
zionale, modifloare l'ordinanza 21 febbraio 1917 riguardante la ma-

eellazione degli agnellí e renderne le disposizioni più conformi allt
pratica e piû rispondenti alle esigenze di determinate regioni.

< Venceslao Amici ».

« Il sottoscrilito chiede di interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non sia il caso, ai ûni della produzione agraria e del-
l'espletamento di lavori urgenti (strade, lavori di costruzione, indu-
strie), mandare a casa, sia pure con esoneto provvisorio, i militari
specialmente quelli delle classi anziane, dichiarati inabili permanen-
temente alle fatiche di guerra; considerato che l'utile che essi pos-
sono dare alla Patria coll'ordinario consueto lavoro, à certamente
maggiore di quello che non diano come soldati.

« Lombardi ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti,
per sapere se di fronte all'abuso ehe si è fatto e si fa delle con-
cessioni di riduzioni ferroviarie a pseudo giornalisti, , non ritenga
opportuno prendere accordi con la Federazione nazionale della

stampa, che dei giornalisti professionisti 6 la autorevole rappre-
sentante, per regolare le concessioni nell'interesse dello Stato e
della dignità dei giornalisti.

« Mazzoni ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'industria e
del commercio per sapere quali provvedimenti intenda prendere
per riparare al ripoaro delle calzatore.

« Pietravalle ».
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< H sottosoritto ehtede d'interrogare 11 ministro delPindustria,
del commercio e del lavoro, per,sapere se sia vero che 11 suo collega
'dektrasporti marittimi e ferroviari ostacoli (per motivi di com-
petizione, sempre inopportuni, e più in questo arduo momento)
la dooretazione di provvidenziali urgentissime disposizioni a fa-
Tore della pesca e dei pescatori, allo scopo di accrescere, gli ap-
provvigionamenti di pesce e di altri prod .tti acquatici, già da

greechio tempo deliberate, col voto pienamente favorevole dello

stesso direttore generale della marina mercantile.
(L'interrogante chiede þ risposta scritta),

« Cermensti ».

« B sottoscritto chiede A'interrogare il ministro della guer ra

perchè, emendando secondo giustizia la non felice dizione dell'arti-

oolo 8 della ciroolare n. 548 .del I settembre 1916 e ricorrendo ad

un'interpretazione più umana, voglia stabilire che sia esonerato

dai servizi di prima linea solui che abbia due fratelli morti in

guerra, mentre Anora il Miniëtero della guerra, applicando la let-
tera e non lo spirito di detta circolare, ha negato à benencio del-

l'esonero a colui che, pure avendo avuta la eventura di perdere
due frate1H in guerra, ne aveva avuto uno morto in combattimento,

e l'altro, o per inoidente automobilistico o per malattia infettiva,

sempre però in zona di operazioni belliche.
« La Pegna »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se, associandosi allo stato d'animo delle truppe combattenti

non ritenga il trasferimento delle classi giovani nella sconOnata

zona di guerra a una espressione eccessivamente lata, e tale da

prestarsi troppo facilmente a lasciar aussistere o a trapiantare in

terreno propizio la mala pianta dello e imbosoamento », che non

tanto da luoghi speciali, quanto ,

dalla imperfetta utilizzazione di

troppi elementi e dal vertiginoso moltiplicarsi degli ufRoi, servizi,
incarichi o mansioni speciali, trae principale vigore e alimento.

• Gortani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare if ministro della guerra, per
sapere se « .i tecnici competenti a che hanno giudicata suinciente

la raziòne di grammi 600 indistintamente þer.tutte le trappe, ab-
biano pronunciato tale giudizio dopo effettivi 6tRdi Od emp0FÎ0BZO
añohe in alta montagna e dopo aver presa esatta e personale no-
zione degli eretti del rigido elima e delle fatiehe asprissime che

ivi al soldato diaturnamente si richiedono e che sembrano supe-

Ni•e talvolta il limite delle forze umane; per conoscere inoltre

kaali siano le autorith - probabilmente delle retrovie - che hanno

notificato al ministro il « lieto animo > oon cui tutto Pesercito

avrebbe salutato la riduzione della razione impostagli quando a

measuna restrizione di quantità era (come non à neppure oggi) sog-
etta la popolastone civile.

« Gortani ».

« R sottosoritto ohlede d'interrogare B ministro della guerra, per
conoscere se gli ufnoiali teontoi di classi anziane e che abbiano pre-
stato servizio in reparti di prima linea siano stati già messi a di-

sjosizione del Sottosegretariato di Stato per le munizioni (giusta

axialoga oircolare) per essere sostituiti da uinciali di classi più glo·
ni da inviare al reparti mobilitati in zona di guerra.

« Lombardi ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro deBa guerra, per

sápere se non sia ingiusto e dannoso allo stesso organismo di guerra

inandare in zona di guerra, sia pure con le centurie, mûitari rite-

nuti più volte non solo inabili alle fatiche di guerra, ma abili sol-

tanto ai servizi meno gravosi sedentari.

(L'interrogante obiede la risposta saaltta).
< Lombardi ».

« B sottoseritto sehtede d'interrogare 11 ministro della.guerra, per
sapere se non oreda che bastino, per conseguire la nomina di sot-
totenente nell'eserotto, 11 diploma di licenza normale e il grado, di

sergente, attualmente tenuto con ottime note caratteristiche da sot-

tufaciali che durante il loro servizio militare raggiunsero tale

grado e ottennero 11 modulo F.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Lombardia.

4 11 sottoscrittoschiede'd'interrogare 11 ministro deUs guerra,-per
sapere con quali-oriteri si provvede dalle Commissioni militarl ialla
requisizione dell'avena, delle fave e delle carrube nelle località in
cui non eninte produzione di tali generi, e presdo persone che di
essi non hanno commercio, ma solamente ne tengono le quantità
indispensabili alle loro rziende di trasporti; e oi6 mentre manca la
possibilità di provvedersi di Reno, che manoa.in commercio per ef•
fetto delle requisitioni.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Saudino ».

en sottoseritto chiede d'intei•rogare 11 ministro delPagricoltura,
per sapere se il commissario generale per i consumi non ritenga

opportuno di proûttare del copioso lavoro già preparato dall'uficio
della pesca nel Ministero dell'industria per determinare di fronte

agli imperiosi bisogni presenti, l'ingerenza governativa ai Ani di:
1 provvedere ad un maggiore rifornimento dei prodotti eduli

della pesca;
2 disciplinare i mercati del peace tuttodi in disordine e domi-

na# da speculazioni adannose ai consumatorL

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).
« Cermenati v.

e11 sottoseritto chiede d'interrogare B ministro della guerra, per
sapere se non ritenga di revocare la circolare del 14 -febbraio ul-
timo soorso, n. 129, colla quale furono sospesi i trasferimenti in
eede prossima alla residenza delle famiglie dei militari di classi an-

ziane o inabili alle fatiohe di guerra che si trovino in speolaltroon-
dizioni di famiglia; e olò specialmente in vista delle Impellenti esh
genze economiche ed agricole sehe consigliano Pavvioinamentotdi
tali militari alle loro famiglie anche per poter essere utilizzati alla
maggior produzione del paese.

(L'interrogante chiede la risposta soritta).
« Bonvier ».

« Il sottosgritto chiede d'interpellare 11 ministro della guerra, per
sapere se gon creda opportuno e giusto, in considerazione della

durata semestrale del corso speciale, che gli allievi uficiali del-
PAccademia di Torino, che stanno per espletare il corso, vengano
licenziati col grado di sottotenenti anzieh6 di aspiranti, como ai è

praticato per gli allievi del precedenti corsi trimestrali.
(Grinterroganti chiedono la risposta scritta).

« Lombardi ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere se non sia giusto ammettere alla iscrizione

tardiva ai oorsi universitari gli studenti che saranno licenziati no-

gli esami del prossimo aprile, senza di che le agevolazioniconcesse
dal Ministero agli studenti delle classi sotto le armi e ai glovani
delle classi 1898 e 1899 verrebbero frustrate.

(L'interrogante oblede la risposta scritta).
« Lombardi ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per'
sapere se non sia il caso di provocare il termine stabilito pel
80 marzo per la presentazione dei titoli per Paesunzione ai ¿orsi

accelerati per aspiranti alla nomina a sottotenenti di compleniento
delle armi di fanteria, artiglieria e genio, tenuto eonto che gli
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sorntini per i passaggi e licenze per le scuole medio si iniziano 11
94 marzo per gli etudenti delle classi 98 e 99.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Lombardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
sapere se non sia gmato ai medici di terza categoria deDe classi
dal 1876 in poi, che furono già in zona di guerra, fare lo stesso
trattamento per la promozione e per l'indennità speciale, che ai
medial dal 70 al 75.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Lombardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra quali
notizie possa dare sui criteri che inspirarono 11 recente decreto per
la restrizione a soli due mesi dell'assegno dell'indenmtà di guerra
ai militari degenti in cura per ferita riportata in servizio, visto
che la tabella A, creata per fissare una concessione ulteriore in
ohi casi di ferite più gravi, si presta ad interpretazioni molteplici
e che queste sono rese troppo spesso restrittive dal timore delle
autorità preposte di serabrare soverchiamente largbe, benchè si
tratti di obblighi verso chi sparse 11 sanrue combattendo Senza no-
tare che il decreto in questione mal sembra conciliarsi con una ri-
sposta data dall'onorevole ministro ad interrogazione dell'onorevole
Marazzi presentata nel dioembre scorso circa l'economia nelle spese
per l'esercito e pel miglioramento del trattamento ai feriti, il sot-
toscritto chiede se non sarebbe opportuno abolire la tabella A, di-
mezzando l'indeonità di guerra a tutti i feriti dopo due mesi di
degenza, 11 che toglierebbe almeno l'inconveniente della disparità
d'interpretazione in casi uguali.
(t/interrogante chiede la risposta scritta).

« Cappa ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' agricoltura
por sapere se non creda necessario modificare le disposizioni rela-
tive alla panificazione col permettere a tutti, e particolarmente ai
privati che non ne fanno vendita, di cuocere pane in forme pic-
oole secondo gli usi locali; avendo la esperienza oramai dimostrato
che coll'uso di pane raffermo in forme grosse non ei economizza,
ma ei determina un maggior consumo di farina e si ottiene un
alimento meno digeribile.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Giordano ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra per
conoscere quali provvedimenti intenda di adottare per porre final-
mente termine e riparo alla dolorosa e stranissima situazione fatta
al dottor Oreste Guhitosi di Aquila, il quale,compreso otto mesi or
sono tiella mobilitazione dei medici, perchè non ancora chiamata
alle armi la terza categoria della classe 1876, cui esso Gubitosi ap-
parteneva, invece di essere assunto col grado di capitano medico,
oui davagli diritto l'esercizio professionale di oltre 15 anni, fu as-
segnato come semplice soldato alla 7a compagnia di sanità nell'ospe-
dale militare di Aquila, e mentre in questo modo si è arrecato
enorme pregiudizio economico e morale al oittadino e al professio-
nista, non si 6 mancato di vorre quotidianamente a profitto le sue
spectilehe e polentinche attitudini.
« E, ei attende altresi di conoscere dall'onorevole ministro quali

misure dissiplinari saranno adottate contro quelle autorità sani-
tarie militari, che per tanti mesi, con inquallacabile arbitrio, non
hanno inoltrato i reclami dal Gubitosi spediti per via gerarchica,
determinando cosi oltre le gravi conseguenze su cennate, anche la
flagrante violazione della circolare 146,in basealla qualesisarebbe
dovuto inviare il Gubitosi in congedo provvisorio fino all'assegna-
stone del grado che gli spettava.

(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).
- « Serra, Mali, Caporali ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e
dell'interno, sulla opportunità di concedere il sussidio militare anche
alle famighe di quei cittadini ohe, emigrati all'estero, furono dichia-
rati disertori all'epoca della loro leva, ed ora sono tornati a com-
piere il loro dovere, Regioni di equità e di ordine pubblico consi-

gliano un provvedimento che toglierebbe da una condizione di dr-

sagio e di disparità molte famiglie le quali non possono essere chia.
mate responsabili di situazioni a cui furono estranee.
(L'interrogante chied9 18 tiSp08ta 8071144).

« Magliano ».

« Il sotto9eritto chiede d'interrogare 11 ministro delle finanze,
sulla dolorosa situazione che si viene creando alle famiglie di quei
cittadini che, inseritti nella formazione dei ruoli della imposta mi-
litare perchè a quel momento non erano in servizio, si trovano in-
vece sotto le armi o addirittura sono morti all'epoca del pagamento
dell'imoosta. Ragioni di moralità e di equità consigliano di non co.
stringere, come oggi avviene, le famiglie di quelli ohe tutto hanno
dato alla patria, al pagamento per poi ottenere un tardivo e diffi-
cile rimborso, e peggio ancora, a subire anche le spese di eseou-
z one. Chiedesi pertanto quali provvedimenti il ministro indenda di
adottare per ovviare al grave inconveniente e sulla opportunità di
rendere più agevoli la sospensione delle esecuzioni e le dooumenta-
zioni richieste.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Magliano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, pet•
sapere se non creda doveroso estendere oltre i 60 giorni ora fissati,
l'indennità di guerra a quei feriti che risentono conseguenze gravi
ed infermitä prolungate negli ospedali mettendoli nell'impossibilità
di provvedere alla propria famiglia col solo stipendio.
(L'interrogante chiede la risposta scitta).

4 Marangoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

conoscere se ha consistenza la voce corsa del richiamo in zona

anche di quei militari delle classi 1876-1878 con quattro figli a loro
carico che m applicazione della circolare 542 erano già stati inviati
in sedi prossime alla residenza della loro famiglia e so, in ogni casp,
non creda di voler soprassedere da tale provvedimento che cree-.

rebbe e inteneincherebbe nuove agitazioni già vive per la sospen-
sione ora ordinata del disposto di detta oirnolare.
(L'interogante chiede la risposta scritta).

« Bovetti ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, p@
sapere quali ragioni abbiano deteratinato a riservare l'ammissione
al prossimo corso per aspiranti ufBoiali, esclusivamente ai giovani
delle classi 1898-1899 e riformati del 1896, escludendo del tutto
i giovani della classe 1897, attualmente sotto le armi, i quali per
un motivo qualsiasi non abbiano potuto partecipare ai corsi pro-
cedenti.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Di Franoia ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dolla guerra, per
sapere se non creda di dover accelerare l'opera di epurazione dei
soldati abili al servizio di guerra che ora si compie nei vari depo-
siti e ai estenderla con scrupolosa severità nel suo stesso Mini-
stero, dove - speelaimente negli ufBei di nuova istituzione del mu.
nizionamento, della mobilitazione industriale, della censura e degli
esoneri - abbondano ufBoiali e soldati giovani e validt tutti indi-
spensabili e facilmente sostituibili come gli uffloialiaddettiaglieso-
neri che possono sostituirst anche con avvocati anziani - e ciò allo
scopo di evitare ineresciosi oonfronti e scandali, come quello veri-
Reatosi recentemente a Torino dove at vide per colmo di contrasto
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incaricato della revisione degli.inabili.un ufnelale abile 'a servizio
inoondizionato.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Ciriani ».

< B sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro delle finanze, per
espere ne quando si aarà eseenzione a quanto ebbe a promettere
diversi mesi or sono eu analoga interrogazione, circa la unilloasione
dei servizi aeronautioi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Ciriani ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
sapere se non ritenga questione di giustizia un provvedimento a fa-
Tore det vecchi capitani d'amministrazione con 27 anni di spalline
ed izi ritardo di 14-15 anni nella promozione al grado superiore ;
provvedimento ohe tanto più appare doveroso quando si consideri
come esso non arrecht, alcun aggravio al bilancio, percependo i
primi capitani d amministrazione assegni uguali a quelli del grado
sugierlore.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Marangoni ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
sapere se risponda allo spirito della circolare del 10 agosto 1915,
n. 589-15, 11 trasferire al 39 reggimento genio degli impiegati tele-.
grafici per adibirli•ad altri servizi, come quello di stenditori di li-
nee, servizi che possono essere disimpegnati anohe da coloro che
non hanno i regaisiti degli impiegati telegraflei, mentre la circo-
lare stessa dicendo esplicitsimente di e provvedere dì personale gl
ufRoi telegrafici e telefonici di nuovo impianto e rinforzare gli udiet
telegraûei dello Stato esistenti .in zona di guerra > faceva com-

prendere che gli impiegati telegranoi traeteriti, previo esperimento,
al detto reggimento, dovessero prestare ivi 11 servizio secondo la
loro capacità teenloa.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Saudino e.

« Il sottosoritto chiede d'integrogare il ministro della guerra, per co-
noscere le ragioni per cui in Campobasso, capoluogo di Provincia e
sede di distretto mih'tare, non siansi istituiti compagnie o batta-
glioni di miliziasteWitariale che vennero invece istituiti in località
par troppo disagiatissime per cause dolorosamente note, come ad
esempio Avetzano.
(L'Inteërogante chiede la risposta scritta).

« Cannavina ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra, del-
l'agricoltura e dei trasþortUmarittimi e ferroviari, per sapere se
non ritengàno opportuno dare disposizioni afBnohã ela permesso ai
cittadini di. Bianeo 11 transito sul ponte ferroviario del fiume Le
Verde, indispensatile per accedere alla contrada Maglia sottoposta
a vasta ooltura di grano e vigneti, non essendovi altra via di co-
municaziõIie.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Larizza ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari e della guerra, per sapere se non credano ne-
cessario riparare alla strana ed ingiusta disparità di trattamento
che si verifica nel personale tecnico ed amministrativo delle fer-
rovie dello Stato, e per la quale ei continua a negare l'esonero agli
agenti in pianta stabile richiamati alle armi al principio delle osti-
lità, ed a quelli stessi riconosciuti permanentemente inabili alle
fatiche di guerra, e richiamati a prestar ser vizio per tutta la du-
rata della licenza di convalescenza ; mentre l'esonero viene eon-

cesso largamente ad agenti in prova, e perfino ad avventlzi assunti
in sostituzione degli agenti stabili richiamati alle armi.

(L'interrogante ohlede la risposta scritta).
« Bertini ».

« H sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerrag ger
sapere se sia vero che ai deputati militari, neppure ai volontari,
venne concessa. licenza per partecipare ai lavori della Camera, e
se creda che olò si onoill ool rispetto dovuto al mandato po-
'litico.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bovetti ».

« R sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno, per
sapere se non intenda provvedere alla promozione ad applicato
degli alunni di 3a categoria dell'Amministrazione provinciale del-
l'interno, provenienti dal coneoiso del 1913, dando modo a questi
umin impiegati, che attendono da ben tro anni, di sistemare la
loro posizione morale e finanziaria, che le attuali condizioni ren-
dono insopportabile.
(L'intertogante chiede la risposta soritta).

« Beltrami ».

« R sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere percha f-riformati delle classi 1874-875 debbono rimpatriare
per la visita, a rischio di muoversi par niente e con grave danno,
mentre per altre classi la visita si pratica presso i Consolati.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Soialoja ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 4 ministro della guerra,
enlla opportunità di modinoare il terzo opmmma delP art. 62 del
testo unico delle leggi.sulle pensioni civili e utilitai nel senso ehe
agli ufBciali provvisti di pensione vitalizia richiamati in servizio in
tempo di guerra, all'atto del loro ricollocamento in congedo venga
liquidata la pensione ex novo in base alla media degli stipendi
percepiti nell'ultimo triennio di servizio egettivo,- secondo il pre-
scritto de1Part. 85 del suddetto testo unico, e non mantenuta 'la
pensione primitiva aumentata soltanto per gli anni di servizio pre-
stato in seguito al richiamo alle armi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« IJbertini Pasquale ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
conoscere ee, ad evitare una deplorevole disparità di trattimento
nou creda opportuno disporre che dalle competenti autorità sia
continuato a dar oorso alle domande di militaris inoltrate in base
alla oiroolare n. 542 del 1 settembre 1916.
(L'interrogante chiede la risposta scritta),

« Pfocirilli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

delrinterno e il ministro senza portafogito Blanchi Leonardo, per
conoscere se non stimino opportuno che, compatibilmentq col ser-
visto militare, sia provveduto d'urgenza ad assicurare quello di as.
sistenza e di vigilanza nol Manicomio provinciale di Catanzaro in
Girifaloo, tenendo presente l'obbligo fatto all'Amministrazione pro-
vinciale di aumentare la percentuale degli infermieri. e di minte-
nerla stabile, neIla proporzione di uno su otto. Chiede inoltre, a
scanso di resþonsabilità morali e penali, se intendano provvedere
alla sorveglianza del riparto criminali· alPassistenza dei ricoverati
speciali affetti da epilessia psiehica, elementi pericolosissimt ohe ri-
chiedono cura ininterrotta e a tutte le altre esigenze d'una popo-
lazione di ricoverati uomini (oltre i militari in osservazioAe) flut-
tuante fra i 245 e i 250 e considerando il fatto speciale che Ïl Ma-
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nioomio di Catanzaro si trova in una eccezionale posizione topo-
grafloa, cioè in un piccolo paese di montagna.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Casolini Antonio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

per sapere se non creda opportuno - ai fini di una ben intesa eco-
nomia - inviare in congedo provvisorio fino all'epoca ,degli esami,
con tutti i provvedimenti necessari perchè lo scopo non venga
frustrai¡o, i militari studenti di 3° e 4° anno di mddicina, cui è stato
fatto obbligo di frequentare i corsi della Facoltà, ma ai quali in
realtà si concede troppo o troppo poco in rapporto alle utilità che,
89 BO Vuol ricavare. In effetti questi militari che sono aoeasermati
a parte e godono di un permesso giornaliero dalle ore 8 alle 17, nel
qual tempo dovrebbero frequentare le aule ultiversitarie, non pos-
sono prestare un effettivo servizio, mentre restano per diversi mesi
a carico dello Stato.

(L'interrogante obiede la risposta scritta).
« Morisani ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi, per sapere se intenda prendere provvedimenti atti a ri-
parare al pessimo funzionamento dei telefoni in Napoli, mettendo
fino a tale sconoio.
(L'interroganto chiede la risposta scritta).

« Leone >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' interno, per
conoscere i provvedimenti che intenda adottare amnohè non sia ri-
tardata dai censori della provincia di Novara la stampa del Coe-
nobium oltre i limiti consueti, evitando cosi un danno non giusto
ad una rivista, il cui pensiero può essere discusso e tutto negato,
ma à l'espressione nobilmente sincera di spiriti liberi, degni di ri-
spetto.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cappa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non si creda consentire agli uffleiali d'amministrazione
della milizia territoriale in zona di guerra la possibilità di passare
nel ruolo degli umciali di complemento- per avere adito poi alla
nomina a effettivi, come à stato disposto, a norma del decreto Luo-
gotenenziale 26 settembre 1915, n. 1494, per gli uffleiali di milizia
territoriale delle armi di fanteria, artiglieria, cavalleria e genio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Rubini ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere se, viste le misere pensioni ora liquidate ai

maestri elementari, rese più insuffleienti da11'attuale rincaro di
tutte le derrate, tenuto conto che il Monte pensioni per le sue

floride condizioni finanziarie può fornise i mezzi allo Stato per mi-

gliorare adeguatamente le pensioni |stesse, non creda indispensa-
bile ed urgento provvedere alla triforma di dette pensioni tante
volte invocata e promessa.
(GPinterroganti ohiedono la risposta scritta).

< Di Saluzzo, Bonino ».

« H sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
sulle cause per le quali la circolare 4 settembre 1916, che promet-
teva l'avvicinamento alle proprie sedi ai militari delle classi 1876-
1877-878 aventi quattro figlioli minorenni, non sia stata applicata
con quella sollecituàioe che le finalita morali e sociali che l'ave-

Vano is¡iirata avrebbero richiesto.

(L'interrogante chiede la risposta scritta.

« Petrillo ».

« Il sottosoritto ehiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,

per oonoscere se, in vista del sempre crescente prezzo del grano
estero e della scarsezza di mano d'opera, non creda più conve-

niente intensificare, anzioho estendere in superfleie la produzione
granaria nazionale, convertendo i premi promessi con i decreti 19
ottobre e 14 dicembre 1916, in distribuzione gratuita di conoimi azo-
tati, sia per preparare la semina di grano marzuolo sia in ooper-
tura di grani invernali.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Petrillo a

e Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

dell'istruzione pubblica, per sapere se non sia giusto, così come per
le classi del 1876 all'81, concedere l'esonero ai maestri elementari
caduti in riforma dal 1° settembre 1915 al 24 luglio 19164 sempre
che per gli stessi concorrano gli estremi d'indispensabilità ed inso-
stituibilità.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Lombardi ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro, per
sapere se allo scopa di tavorire le sottoscrizioni al prestito nazio-
nale non creda di dover adottare il provvedimento di rendere esi-
gibili immantinente tutti i crediti di qualsiasi natura dei privati
verso lo Stato quando i mandati di pagamento siano stati emessi e

non si attenda che l'approvazione ministeriale per effettuarli, alla
condizione che le somme da riscuotersi siano convertite in titoli del

prestito nazionale 5 per cento in modo che il pagamento dei ore-
diti avvenga a mezzo delle tesorerie in cartelle del prestito anzichã
in contanti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cassin ».

* I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra,

per sapere se, in seguito alla limitazione della macellazione e del

consumo delle carni, ehe hanno prodotto considerevole diminuzione
nelle entrate daziarie, non ritenga necessari sollevare i comuni

dall'onere che ad essi ne deriva come conseguenza dello stato di

guerra.

(Gl'interroganti chiedono la risposta seritta).
« Bocconi, Pucci ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra
per sapere per quali motivi egli non aþbia creduto ancora prov-
vedere alla istituzione di corsi allievi uficiali per tutte le classi più
giovani recentemente chiamate alle armi, togliendo a molti elementi
colti e volenterosi la possibilità di rendere alla oansa della guerra
servigi proporzionati alle loro attitudini e al loro spirito militare.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Federzoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dalla guerra, per
sapere se intenda dare disposioni afinché, nelle zone su cui giàmag-
giormente gravano i bisogni dell'eserotto, e dove mancano assoluta-
mente i foraggi, il bestiame non venga requisito a prezzi di circa
un terzo inferiori a quelli del mercato.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Rossi Gaetano ».

« 11 sottoscritto chiede d' interpellare il ministro delle finanze
perchè informi la Camera sui motivi che lo hanno indotto a dare
istruzioni ai funzionari, incaricati di sindaoati ed ai sequestratari
di societå o ditte di ragione di sudditi derli Stati in guerra contro
l'Italia, di presentare domanda di condono per le estese e perma-
nenti evasioni alle tasse di bollo e di registro riscontrate nelle
aziende sottoposte a controllo. E per lo egetto si chiede per quali
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ragioni si sia iniposto ai ricevitod di omettere di esigere il paga-
mento delle penalità etabilite e si sial esolusa la suddisfazione, al
mománto della registrazione, delle soŸratasse dovute, sotto 11 pro.
Alo specioso ehe tali versamenti avrebbero portato uno squilibrio
troppo ascentuato a carloo

,
delle Societh sindaeate o sequestrate.

mentre senza tali larghezze, geompatibui col prestigio del paese in
guerra, si sarebbero potati invdoe riiparmiare alouni nuovi e do-
lorosi saariûoi al contribuente thaliano,

« La Pegna ».
La seduta termina alle ore 19,30.

I

Cronson della guerra

settore italiano.

L'Agensia Refant comunica:

Connando supx•esno, 7 marzo £9£7- (Bollettino di guerra
n. 652).
Nella notte sul 6 .il nemico tentó un nuovo attacco contro la po-

sizioie da noi recentemente confinistata sul massiooio di Costa-
bella (Valle di San Pellegrin ). Fu respinto con sensibili perdite.
Nella mattinata del 6 sull'altopiano di Asiago nostri nuclei ir-

ruppero nelle linee nemiohe di Monte Mosciagh e le econvolsero,
impadronendosi di armi e di munitioni.
Nel settore di Monte Siet (Alto Cordevole) l'avversario costruiva

da tempo una galleria di mina vorso le nostre posizionL Fa pre.
parata una contromina e fatta brillate all'alba del 6. La galleria
scavata dal nemico restò in parte distrutta; una sua posizione
avanzata saltò in aria seppellendo i difensori. Nonostante 11 vio-
lento fuoco di interdizione 'delle artiglierte avversarie occupammo il
cratere della mina.

Lungo la rimamente fronte azioni delle artiglierie : la nostra di-
striisme un importante osservatorio nemico nella zona di Bosoomalo
(Carso).

Cadorna.

Settori esterl.

Il maltempo non permette ancora combattimenti im-
portanti nel settore orientale.
Qualche piccolo combattimento ha inttavia luogo ogni

giorno in Ourlandia e nei Carpazi boscosi, ma sensa ri-
sultati soddisfacenti per tutti i. belligeranti indistinta-
mente.

111 Pioardia pare che i tedeschi abbiano arrestato il
loro indietreggiamento.
Negli scontri, però, essi continuano a laeoiar pri-

gionieri e materiale da guerra in mano degli inglesi.
In Champagne e nella regione di Verdun anche i

francesi ascrivono successi militari e strategici, occu-
pando trincee e posti fortificati nemici.
In Macedonia la situazione permane invariata.
Dalla Rumenia non sono segnalati che scontri di

pattuglie e cannoneggiamenti intermittenti a sud di

Mihalea e a nord di Mihal.
In Egitto i turchi, mal sostenendo la pressione in-

glese, hanno abbandonato altre posizioni ad ovest di
Shellal.

Dalla Mesopotamia non si'hanno notizie di altri com-
battimenti risolutivi.
Mandano da Parigi e da Londra la

.

statistica délle
navi entrate nei porti francesi ed inglesi e quelle af-
fondate da sottomarini o da mine nella settimana de-
corsa.

Un coniunicato del Ministero della marina fi•anoese
informa del siluramento, avvenuto il 28 del passato
mese, del cacciatorpediniere Cassini, in pattuglia nel
Mediterraneo.
Sulla guerra nei vari settorl' l'Agenzia ßtefani co-

mumoa :

Basßea, 7. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufEoiale dioe:

Fronte occidentale. - Presso Lascarpo sulle due rive dell'Anere
e sulla Bomme in Champagne e sulla riva orieátale della Mosâ iert
l'attività dell'artiglieria é·stata viva. Varie volte vi sono stati an-
ohe oombattimenti di distacommenti di esploratori con gli oooupanti
le trincee.

Verso sera i francesi hanno attaccato sul fronte a «nord-est di

Verdun le nostre nuove posizioni del bosco di Cauriëres; sono atiti
respinti dal nostro fuoco.
Fronte orientale. - Fra il mar Baltico e 11 mar Nero la tempe-

ratura si è elevata e il fuoco é divenuto più vivo saalcunisettori.
L'attività della fanteria è anoora limitata.
Fronte macedone. - Fra il Vardar e il lago di Doiran e neBa

depressione della Struma nostri posti hanno respinto offensive di
compagnie inglesi.

Barüea, 7. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufBolale diee:

Fronti oooidentale a sud-orientale. - Situazione immutata.

Parigi, 6 (ritardato). - B comunicato uinatale delle ore 15 dine

Fra l'Oise e l'Aisne eseguimmo un colpo di mano sulle trincee
avversarie a Quenneviðres, prendendo 15 prigionieri.
In Argonne, nella regione del Four de Paris, facemmo esplodere

una mina, della quale ooonpammo Pescavazione.
I tedeschi tentarono parecebi oolpi di mano a nord-est di _Flirey

nel bosco di flouchot, a nord di Saint Mihiel e verso Amortiviller.
I nostri tiri di sbarramento arrestarono di netto 11 neinicõ, inflig-
gendogli perdite.
Ovunque altrove notte calma.
Ne11a notte del 4 l'aiutante Casalè abbatta H suo sesto aeroplano

tedesco, che si schiacciò al suolo nella regione di Dieppe Sulla

Mose, nella giornata del 5, un nostro pilota attaccò da vicino un

flumplar e lo abbattà nelle nostre linee.

.Tassy, 6 (ritardato). - Un comunicato dello stato maggiore del-
Peserotto romeno dice:

Eccetto piccole azioni di pattuglie e un debole bombardamento

di artiglieria, niente di importante da segnalare au tutto il fronte
dal nord di Dornavatra al mar Nero.
La nostra artiglieria disperse una 0010Baa Rom108, forte almþBO

di una oompagnia, nella regione a sud di Mihalea.
Il nemico ha bombardato con artiglieria pesante le Posizioni a

nord di Mihal.
Sul Danubio e fino al mar Nero, calma.

Londra, 8. - Un comunicato uficiale circa 10 Operazioni del-
I'esercito britannico in Egitto dice:

Le forze turche, di fronte alla pressione delle nostre truppe avan·
zate, hanno abbandonato una fortissima posizione in Vicinanza di
Sheikh Naran, ad ovest di Shellal, dopo aver passato due mesi a
costruire un formidabile sistema di difese.
Nella giornata del ð oorrente i nostri VeRTOR hanno effettanto
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una serie di bombardamenti contro i posti di rifornimento e contro

le färrovie nemiche. til stata gettata oiros una tonnellata di alti

esplosivi, e gravi danni sono stati inflitti al personale e al ma-
teriale.

Londra, 7. - Un comunicato uficiale circa le operazioni del-
l'esercito in Mesopotamia dice:
Nel pomeriggio del 5 corr. la nostra cavalleria si è scontrata con

le retroguardie turche a Laju, a nove miglia a sud-est di Ctesiphon.
A causa dello sparpagliamento del materiale da guerra, abbondo-

nato dal nemico su una superfieie di ottanta miglia, è ancora im-

possibile dare una lista esatta del nostro bottino.

La raccolta del bottino e 11 ricupero dei cannoni gettati nel Tigri
prosegne. Finora ci siamo impadroniti di trentotto cannoni, com-
presi quelli ohe si trovavano a bordo delle navi fluviali, senza oon-
tare lo mitragliatrici ed i eannoni da trincea.
Parigi, 8. - Eoco la statistica settimanale delle navi entrate

nei porti trancesi e delle perdite di navi mercantili affondate da

sottomàrini o mine nella settimana finita domenica 4 corr. a mez-

zanotto:
Entrarono nei porti francesi 859 navi mercantili di tutte le na-

zionalità al disopra di cento tonnellate nette esclusi i battelli da

pesca o di cabotaggio locale. :

Le navi mercantili affondate da sottomarini o da mine furono

una al disopra di 1600 tonnellate lorde e una al disotto di 1600

tonnellate. Navi mercantili franoesi attaccate senza suocesso da sot•

tomarini nessuna; battelli da pesca francesi affondati sedici.

Londra, 8. - La statistica ufficiale del movimento delle navi nel
porti britannioi nella settimana terminata alle ore 15 del giorno 4;
non compresi i battelli da pesca e dei servizi locali nè i bastiment.

di meno di 100 tonnellate, reca ohe entrarono 2528 navi e ne usei
runo 2476.
Le navi mercantili britanniche affondate da sommergibili o da

mine sono state 14 al disopra delle 600 tonnellate lorde e 9 al di-

eotto.
Le navi mercantili britanniche attaccate senza successo sono

state 12, i battelli da pesca affondati 3. La lista comprende un bat-
tello da pesca e un bastimento mercantile affondati nella settimana

precedente e non inclusi nella statistica anteriore, perchè la notizia
no era giunta troppo tardi.

Parigi, 8. - Un comunicato del Ministero della marina, dioe:
11 cacciatorpediniere Cassini, adibito al servizio di pattuglia nel

Mediterraneo, è stato silurato da un sottomarino nemioo il 28 feb-
braio all'l ant. Essendo avvenuta una esplosione nella camera delle
munizioni, la nave affondò in meno di due minuti. 11 oomandante,
sei ufBoiali e cento fra sottuficiali e marinai portrono; due umoiali
e trentadue fra sottufnoiali e marinai sono stati salvati.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia ßtefani comunica:
Roma, 7. - Mentre pareva che le abbondantissime nevicate di

questo inverno, eccezionalmente dure, avessero spento ogni attività
di vita nelle imponenti solitudmi delle eccelse vette alpine, due
audaoi imprese di ardimento e di tecnica sono state compiute in
questi ultimi giorni dalle nostre truppe in zone di alta montagna
La prima di tali operazioni si è svolta nel massicolo della Costa

Bella, facente parte dell'Impervia zona montuosa che si eleva tra
le alte Valb dell'Alvisio e det Cordevole e che nel ghiacclaio della
Marmolada giunge ad altezze superiori ai tremila metri. Le nostre
truppe, già saldamente affort.ate su minori vette di tale massioolo,
al mattino del 4, oon luspro n iso e violento attaoco, secondato da
altre minori azLni, di carattere dimostrativo, si impadronivano di
una fortissima posizione oltre i 8700 metri di altezza, non ostante

la disperata difesa del nemteo, eatturandogli più di 60 prigionieri,
un oannone da montagna, due mitragliatrici ed abbondante mate-
riale da guerra.
Invano nel giorni successivi 11 nemico, tornato in forze alla ri-

scossa, tentava con numerost controattacchi di riprendere l'impor-
tante posizione perduta, chè l'oeulata vigilanza delle truppe ala-
cremente afforzantist sulla cima conquistata ed il tempestivo inter.
vento delle artiglierie ne sventavano i tentativi ricacciandolo ogni
volta con grafi perdite.
La seconda operazione si 6 svolta sulla montagna di Sief, a nord-

ovest del Col di Lana.

Qui le nostre truppe, dopo la definitiva occupazione di Cima Lane,
attraverso la regione difBoilissima e superdndo numerose difese del-
l'avversario, avevano progredito verso il Monte Sjef finchè il so-
praggiungere della stagione invernale aveva imposto una sosta nelle
operazioni.
Da ambo le parti furono allora compiuti importanti lavori in ca-

verne per la protezione delle truppe. Inoltre già da tempo si erano
potati individuare e seguire i progressi di . una profonda galleria
offensiva con la quale il nemico ceroava di portarsi sotto le nostre
posiziom avanzate allo scopo evidente di farlo saltare.
Vincendo gravi difBooltà, fu iniziato subito un lavoro di contro-

mina che fu portato alacremente a termine in questi ultimi giorni
per prevenire lo scoppio della mina nemica, che si prevedeva im-
minente. Al mattino del 6 fu fatta brillare con pieno successo la
contromina che provoch lo scoppio della mina avversaria, eviden-
temente già pronta, seppellendo sotto le rovine un posto avanzato
nemico, soonvolgendo le posizioni e danneggiando anche la galleria
avversaria. Mentre la nostra artiglieria apriva un.violento fuoco di
sbarramento, le nostre fanterie occupavano il cratere soavato dalla
esplosione ed un reparto di « arditi a giungeva sino alP imboooo
della galleria nemica, devastandola.
I due brillantissimi episodi di guerra di montagna in pieno in-

verno pongono in rilievo la non menomata attività e l'alto spirito
ofensivo delle nostre truppe.

La rottura dei rapporti diplomatici
fra la Cina e la Germania

L'Agenzia Stefani comunica :

Roma, 7. -- In merito alle notizie recentemente diffuse dalla
stampa estera riguardo alla crisi del Gabinetto cinese, in seguito
alla deeisione presa di proporre al presidente della Repubblica la
rottura del rapporti diplomatici con la Germania, 8. E. Wang
Konangky, ministro di Cina presso la Corte d'Italia, rende noto che
tale decisione ð ormal certa ed irrevocabile. La d1Vergenza di ve-
date che ha indotto il presidente del Consiglio a presentare le di-
missioni del Gabinetto - dimissioni ohe non furono accettate - ri-

guarda esclusivamente una questione d'indole interna e di proce-
dura costituzionale, la quale non può avere influenza di sorta sulle
deoisioni fondamentali della politica estera cinese la cui orienta-
stone seguirà invariabilmente le direttive giå accolte nei precedenti
atti di Governo.

QBONACA ITA T.TANA

S. M. Ja Regina Elena ha visitato, ieri, la scuola di
lingua ruesa, istituita in Roma dal Comitato nazionale
per l'unione commerciale italo-russa.
L'Augusta Signora, informatasi del funzionamento

didattico della istituzione, del numero degli allievi, dei
vantag.i che indubbiament0 6e 80 OtterrannO, mani-
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festð il suo alto compiacimento ed ebbe parole di
plauso e congratulazione per coloro che la fondarono
e la dirigono.
Ox•oee Irossa italiana. - Sotto la presidenza dell'on. sena-

tore conte della Somaglia, il Consiglio direttivo ha tenuto nei due
ultimi giorni deoorsi importanti riunioni.
Il presidente riferl sullo avolgimento dei sérvizi, specie all'interno

del Regno; 11 colonnello Bassi sul funzionamento dei servizi nella
zána di guerra. In base a questa relazione 11 Consiglio appçovò il
seguente ordine del giorno :
« Per necessità di ooordinamento dell'opera della Croce Rossa

con la sanità militare, 'molti uficiali medici e amministrativi e una
parte del personale di assistenza dell'Associazione sono stati adibiti
ai servizi dell'esercito.

11 Consiglio direttivo rivolge
,

a questi validi cooperatori nelle
mansioni di assistenza e di pietà della Croce Rossa un affettuoso
saluto, lieto che il personale. proprio dia l'opera propria all'eseroito
e che tenga alto il nome della Croce Rossa italiana fra i prodi sol-
dati d'Italia, insieme ooi quali l'Associazione à fiera di concorrere
per la maggiore grandezza della patria ».

L'on. senatore Frascara riferi riguardo al movimento della corri-
spondenza tra le famiglie e i prigionieri, alle spedizioni di vetto-
vaglie e alle trattative per lo scambio di quelli feriti o malati gra-
Temente.
Sul moviàento e la propaganda della Croce Rossa all'interno del

Regno e all'estero riferi l'on. Ciraolo.
Sono stati istituiti 385 nuovi Comitati, 244 sezioni femminili, 949

Delegazioni comunali, 84 Delegazioni all'estero.
L'ultimo censimento dei soci del Regno ha dimostrato che esistono

19.743 soci perpetui, 233.455 temporanei; in tutto 253.198 soci.
Le 142 Delegazioni all'estero hanno raccolto circa altri 25.000 soci;
cosicché l'Associazione si avvia ad aver circa 280.000 soci fra l'in-
terno del Regno e all'estero.
Risultati raggiunti meroè il provvido patriottismo dei cittadini

e per una metodica organizzazione della propaganda in Italia e

all'estero.
R Consiglio chiuse i suoi lavori con un plauso e un ringrazia-

mento alla stampa che tanto efBoacemente si presta a sostegno
dèll'opera umawtažia dell'istituzione.
Per il prestito nazionale. - Si è costituito in Roma un

Comitato centrale delle scuole medie per far propaganda a favore
della sottoscrizione popolare al prestito nazionale, promossa dal Mi-
nistero delle poste, la quale si presenta agevole ed a tutti acces-
sibile.
Il Comitato ha iniziato la spedizione a tutti gli Istituti medi del

Regno di circolari, moduli e istruzioni.
A Roma, in due o .tre giorni, già sono cinquemila i libretti aequi-

stati da alunni o sottoscritti per opera di alunni propagandisti.
Dalle Provincie giunge al Comitato notizia di prenotazioni nume-

rosissime.
Munilleensa. - L'on. sen. Erasmo Piaggio, che già versò cen-

tomila lire al Comitato di organizzazione civile di Genova, ha fatto
pervenire ier sera al sindaco Colonna la cospicua somma di lire
venticinquemila a favore del Comitato di organizzazione civile di
Roma.
R'innione commerciale internazionale. - Il Comitato

parlamentare italiano del commercio, d'accordo col Governo e con
1'ufBcio permanente che aveva sede a Bruxelles, ha deciso che la
terza assemblea plenaria della Conferenza interalleata, precedente-
mente fissata per il le aprile, avrà luogo in Roma il 17 maggio e

giorni seguenti. Vi parteciperanno tutti i Parlamenti alleati.
La Delegazione giapponese ha già lasciato Tokio diretta a Roma.

La temperatura a Roma. - 11 Bollettino delle osservazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomieo al Collegio Romano
ha segnato :

7 marzo 1917.

Temperatura minima, nelle_ 24 ore . . 10.1 .

Temperatura massima, e
. . 17.9

TELEGRAMMI .

(Agenzia stefani)

NEW YORK, 7. - Un telegramma da Washington al World dice
che l'Attorney General avvertirå oggi il presidente Wilson che la
Costituzione gli conferisce poteri suficienti per decidere l'armamento
delle navi mercantili.

PARIGI, 2.- I giornali hanno da Washington : L'attitudine even•
taale del Messico preoccupa grandemente i circoli diplomatioi. So-
condo informazioni provenienti dal Messico, gli agenti tedeschi
fanno uno sforzo supremo per trascinare 11 Messico a rimorchio
della Germania in caso di guerra con gli Stati Uniti.
LONDRA - Camera dei comuni. - Il primo ministro, Lloyd

George, parlando sulla questione irlandese, dichiara che il Governo
è pronto a concedere l'autonomia a quelle parti dell'Irlanda che la
chiesero esplicitamente. Sarebbe ingiusto costringere la popolazione
dell' Ulster, a sottomettersi ad un Goterno irlandese come sarebbe
ingiusto rifiutare l'autonomia al resto dell' Irlanda.
Nessun partito consentirebbe ad applicare con la fbrza l'autono-

mia all'Ulster. L'offerta dell'autonomia alle parti dollTrlanda che
la desiderano potrebbe essere immediatamente attuata. Egli crede
del resto che se tale offerta venisse accettata, l'Ulster finirebbe con
l'aderire alle altre parti dell'Irlanda

11 primo ministro propone il seguente emendamento:
« La Camera accoglierebbe qualsiasi conclusione che conducesse

ad una migliore intesa fra l'Irlanda e il resto del Regäo Udto; ma
dichiara che è impossibile imporre con la forza ad una parte del-
FIrlanda una forma di governo alla quale tale parte non à favo-
revole ».

Lloyd George, costantemente interrotto dai nazionalisti, la cui
attitudine diventa sempre più ostile, soggiunge che i particolari di
un tale accordo potrebbero essere discussi da una Commissione.
Dichiara che né durante la guerra nè dopo la guerra il Governo
non può agire in modo diverso.
Asquith propone che la questione venga sottoposta a qualche au-

torità indipendente ed imparziale.
Tale proposta potrebbe essere facilitata dalla presenza in Inghil-

terra di numerosi uomini di StAto delle colonie che hanno espei
rienza nei problemi relativi ad autonomie locali.
Redmond, capo dei nazionalisti irlandesi, fa appello ai suoi ade-

renti afunchè, invece di continuare una inutile discussione, abban-
donino Paula e si consultino con lui relativamente all'azione che
essi dovranno prendere intorno alla questione.
Soggiunge che questa discussione sarebbe nociva agli interessi

meglio compresi dell'Impero. Il Governo, ridutando di-applicare la
legge dell'Home rule con le aggiunte e gli emendamenti resi no-
cessari dal cambiamento delle circostanze, fa 11 giuoco dei rivolu-
zionari irlandesi.

I nazionalisti abbandonano l'aula, minacciando, coi pugni tesi, i
banchi ministeriali.

ATERE, 7. -- Il ministro degli affari esteri, Zalacosta, ha annun-
ciato al ministro di Francia che è stata aperta un' inehiesta circa

gli attacchi della stampa contro la Francia. Appena l'inchiesta sarà
terminata, la giustizia procedera ad applicare sanzioni legali contro
i giornali colpevoli.
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